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ABBONAMENTO: FINE D'ANNO 


SETTEMBRE-DICEMBRE 
Quattro mesi per L. 6.50 
Col Suppl. ill. della Domenica 8. 

GRANDE PREMIO. GRATUITO 
La Breccia di Porta Pia 
Bellissimo quadro a colori di ADEMOLLO 
Sarà luviato, senza alcuna sposti 


n tutti coloro che prenderanno ll 
nuovo nbbonamento. 


Chi spedirà subito l'importo 
‘abbonamento riceverà il gior 
i 1° set 


premio ora, anzichè 
ie cei 
Roma, 1° Settembre 1895 


di Parigi contengono particolari cu- 


7 giorni 
ziosi intorno alla nuova piega cho prenderebbe 
lo scioparo degli operai della vetreria Resseguier 
a Carmaux. 

Com'è noto, il partito socialista ha suonato a 


raccolta chiedendo a tutti igruppi sociali 
per la Praî 
stituire una cassa per dare da vivero agli oporaî 
scioperanti, 
1 vari gruppi socialisti avrebbero — a quel ehe 
dico — corrisposto al di là ‘dell'aspettazione 
Fatti.i calcoli, la cassa di scioporo per gli oper 
di Carmaux porrà disporre il 15.sewombre di una 
somma prosso ai 300,000 "franchi. 

1 socialisti si rallegreranno del risultato: ciò di- 
mostra clie la solidarietà operaia è effattiv 

Ma Îl curioso è l'imp'ogo ul qualo si’ vorre! 
hgro dedicaro quei 300,000 fraveli. 


La proposta è del deputato sociatista ‘Chauvin 
ed:ogli stesso l'ha spiegata. ad,un rodalloro “ddl 


Matin che è andato ad intervistario. 
— ter sostonere lo sciopero di Corman — 


egli ha detto-— ci vogliono almeno 50,000 fran- 
‘chi al mose (ioramonto fatti bone i conti ce no 


vorrebbero 72,000) ma sîamo modesti; stiamo fra 
i 50,6 60 mila franchi 
qualche meso dinanzi a.noî; ma vi ha di meglio 
da fire, E' sul loro stesso lerrono che conviene 
combattere i capitalisti. Bisogna che i socialisti 


Profitino dell'occasione per impiantare proprio | 


lì, in Carmaux, una vetreria rivale di quella del 
Ressoguier. Pagato il pri 

festoranno 240000 fr, Con questi sì possono fare 
i versamenti por un quarto dello azioni. di una 
so 

altri versamenti saranno fatti dalle Società coo; 
rativodiconsumo, le quali tutte, dovranno essere a- 
zioniste in questa im, 


Società cooperative hannò bisogno di compera 
bottiglia. L'impianto della fabbrica costerà 600,000 
fes con gli altri 400,000. sì può raro. innanzi 
Così gli operai avranno dimostrato coi fatti la 


loro solidarietà «e Ùl socialismo avrà dato prova 


della sua potenza d'azione. — 


Ciò cho propone «fl deputato Chiuvin mon è 
lo è-solo în quanto vien 

pero. Ma l'idea 

dello cooperativo di proluzione è vecchia ; ed ba 
avuto anche dei principii di applicazione non solo 
in Francia ma in lia, e con varia fortuna, Questo 
progetto del depatato Chauvia non è che sun 
nuovo esperimento di cui è Interessante seguire 


voramonto usa novità 
fuori come soluzione di unò 


le fasi. 


Gli cconomisti i più ortodossi non hanno nulla 


ai ridito contro lo coopi 
Gili operai sono liberi 
sono mettere în comune Ja loro economie, ton 
trarre. prestiti, apriro sottoscrizioni por del 
azioni delle loro Società cooperativa. 

Na gli economisti ortodossi. soggiungono: 
cooperativo di produzione non haneo in genera 
fatto buona prova: su cento casi novanta hanno 
fallito, 

Sarà vero: ma è solamente con_ l'esperienza, 


tive di produzione. 


disciplinandosi ai loro nuovi doveri ed alle loro 


nuove responsabilità, che glioporai potranno venirsi 


educando e a poco a poco la Società cooperative 


di produzione organizzarsi 6 mantenersi o mobi 
plicarsi. 


Se questa soluzione dello seiopero di Carmavx 
si gonerafizzasse non si sarebbe trovatò Il miglior 
modo per metter fino ai conflitti fra padroni è 


operai? 


Congresso eucaristico a Milano 


TI sècondo Congresso oncaristico (con ana- 
tanto sacaristici quanto 


infilo 

apertosi 
correnti, magaificenza di certmonie, profa 
sione di comodità quello che sì ten 
scorso a Torino. 

Malgrado la iniquità dei tempi è final 
mente permesso di serzirè Domino în Tae 
tilia; l'anno seorso a Torino, oghi giorna- 
fista che si presentava al Congresso, fosso 
egli cattolico, protestante o ateo, trovava 
chi gli indicava il snò- posto e poscia Jo 
conduceva a un sontuoso buffet «empro for- 
nito;-a Monaco, îl Congresso dei cattolici 
tedeschi si tenne in un locale disposto a 
guisa di un giardino dello fato, tatto or- 
nato di piante tropicali, con rupi artificiali 
da coi veniva un lieve mormorio di- neque 
cadenti; il Congròsto di Milano abbovda 
anch' esso d' ogni ‘cosa be alla 
deserizione della mite seri 
'stnpio velario piove sull'aula del Con 
ci tornò alla mente la stalla di vio Mar- 
gotta nella. quale al fioco lume d' alcani 
fomigauti lucignoli assistenmo alle -discus 
SRGNI RIA PaA10 5 Forma. Le catacoinbe si 
erano riaperto, anche un poco per colpa del 
Governo: e chi vi si adunara non erano i 
eattolici, bensì i democratici 

Nén meno importanto di questo è il mu- 
tamento avvenuto nell’indirizzo, diremo co, 
ono religiosa. La 
dello arti e ci wi 


ditava l'umile fraticello che aveva ornato i 


"iparsi | dazio consumo, chi oserebbe 
degli aioti in denaro aflico di co- 


Con ‘300,000 fr. avremmo 


imomeso agli scioperanti 
) anonima dol capitale di un milione, Gli 


sa 6 che saranno nel tempo 
stosso lé migliori clienti della vetreria perchè lo 


associarsi: essi pos- 


i jeri a Milano, non solo 
agguaglin ma supera per frequenza di con. 


l'anno 


limpo 
di quella dell'Olimpo pagano. Oggi l’arte 
ha dovuto acconciarsi a diventare industriale 
e la Chiesa abbriocià e colloca, tra le altre 
sua glorie, sotto Îl labaro eucaristico il fon- 
ditore che offre alle chiese dell’ America 
cinquantamila Cristi in Croce di ghisa e di 
milioni di oleografie del Sacro Cuore di 
Gesù, grande al vero. 

L'industria è indusi l'editore milanese 
delle trentaaue edizioni della Filotealotta an- 
che egli vigorosamente contro la concorrenza 
straniera dei Pavoissiens di Tours, e non 
domanda come i suoi colleghi fabbricanti 
di macchine di essere protetto coi dazi do- 
gandli; il sindaco è la Giunta di Milano 
non possorio negargli l'omaggio di una Joro 
visitarall’Esposizione; e se qualche luce vien 
da questa visita riverberata anche sull’ Eu- 
carestia e sul Congresso eucaristico, che 
tanto aumento apporteranno ai proventi del 
larsene? 

E' forse lecito adoperare un’ poco di iro- 
nis nel descrivere Je sapienti miscele chè 
i clericali sunno fare del sacro e del pro- 
fano per affermare ed estendere la Joro in- 
fiuenza. Ma il loro lavorto è troppo serio, 
costanto ed esteso perchè possa essere guar- 
dato con leggerezza. 

Non sono soltanto gli italiani quelli i 
mali, credendo agevole îl combattere l'in- 
luenza del clericalismo, debbano avvedersi 

d'essersi, forse nella scelta dei mezzi, cer- 
tamente ‘nella previsione dei risultati,. pro- 
fondamente ingannati Essi si sono ing: 
nati come tatto il miondo da cento anni in 
qua. La libertà, è d'uopo riconoscerlo, è 
stata oltremodo favorevole ai clericali: e 
alla Chiesa; e sebbene questa siasi sempre 
*loluta che Ja libertà concessale non era nè 
sofficiento nè di quel genere che a lei pia- 
ceva, pure; dovrebbo anch'essa riconoscere 
che ne ha potuto trarre vantaggi conside- 
° | rovolissimi ed insperati. 

A quando ‘a quando l’opinione pubblica a 
Roma mostra qualche meraviglia per lo 
straordinario accrescimento delleCongregazio- 
ni religiose e deì magnifici edifizii che esse 

anno sostitaito e vanno sostituendo agli 
antichi conventi. Non accade altrettanto nelle 
provineie meridionali e in Sieilia; ma nella 
media e nell'alta Italia «il. fatto, deplorato | 

dagli uni, levato a cielo dagli altri, è am-| 
messo da tutti. | 

Lo stesso accadde in Francia, dore il 
numero dei membri delle e,ngregazioni re- 
ligiose era pel 1861 superiore di un quinto 
alla popolazione degli hi conventi, nel 
1782; e vanno sempre crescendo in tal | 
proporzione che.il Floquet, nel suo breve | 
pissaggio al Ministero dell'interno, propose 
una leggo, che ponendo termine ad uao stato 
di cose non solo illegale ma prodottosi in 
spreto della legge, tornasse ad accordare 
a certe congregazioni religiose nn diritto 
limitato di possedere. 

Nel Ielgio, in Austria, nella Germania 
cattolica nconde altrettanto. 11 prete, il frate, 

la monaca cattolica costituiscono per la] 
Germania meridionale un vero articolo di | 
esportazione per ì bisogai dei cattolici te- | 
deschi agli Stati Uniti. Venti anni or sono 
non vi era în Australia un sol prete cat-| 
tolico ; ora ve ne sono duemila. 

Evidentemente nel giudicare dei moventi 
che portavano gli nomini e le donne a chiu- | 
dersi nei conventi, i liberali del secolo scorso | 
e ì loro seguaci nel nostro si sono ingan- 
nati ; oppure altri seutimenti sono sorti ed 
hanno esercitato una efficacia inusitata per 
mantenere sempre viva la vocazione della 
vita conventuale. 

A questo movimento estensivo, che è in- 

no corrisponde un altro intensivo. 
Ìn molto ragioni d'Îtalia la coltara dei gio- 
vani destinati allo stato ecclesiastico è au- 
mentato straordinariamente. Naturalmente 
respingono, nella ipotesi delle origini, la teo- 
ria darwiniana, e si rifiuteranno sempre ad 
ammettere che la relìgione sia un fenomeno 
psichico non sostanzialmente diverso da 
‘quello della letteratura e dell’arte. Ma non 
tutti coloro che respingono questi concetti 
sono cattolici o clericali ; lord Salisbury si 
è professato, in un discorso pronunziato al- 
l’Univérsità di Oxford, avversario della tras- 


formmifie delle specie: e il suo colleg 
il lea Mella Camera dei Comuni, il Ba 
four, la seritto or ora un libro a sostegno 


| del principio di autorità. 
| Una maggiore © più 

| elero, una Jenta trastorma 
randosi nel seno stesso degl 
per cui ancho quelli che 


0 con 


templativi si dedicano all'istruzione e. alle 
opere di beneficenza, dovevano naturalmente | 
accrescere l'infinenza made 
specialmente i riechi enienza di 
utilizzare una tanta a 

gine colla diffusi 7 

marea, crescente è 
Anche su questo terreno sono venuti. 

| I clero ha cominciato in Germania a 
prender parte. alla dello qu 
stioni sociali; ha dato un a una seri 

di indagini e di proposte po 


i socialismo cattolico. Ora con intenti più 
pratici e più berefici, lo vedinmo in qual 
che regione dell'alta Italia farsi promotore 
delle istituzioni economiche e delle socia- 
zioni, migliorando lo condizioni dei pose 


messali' dei colori sui ‘quali il tempo non 'accrescendo in questi il sentimento della di- 


biamo maravigliarei che essa sia rimasta 


Quando guardiamo a questo complesso 
di fatti che in tutto il mondo civile dove- 
vano estendere l'infuenza del clero, dob- 


così ristretta. per ciò che riguarda il rag- 
giungimento degli scopi finali del. cleri 
calismo. 


Agli Stati Uniti, non ostanto che' essi 
siano sostenuti dal numero spesso. preva: 
lente della popolazione irlandese, non sono 
rinsciti a scooter {l prestiio della semola 
laica; paro anzi che dell'opinione pubblica 
sovrana dominatrice vengano gli stessi preti 
cattolici costretti ad accettarla, come il mi- 
nore dei mali. 

In Francia parvero più volte prossimi ad 
atterrare il potere; ma quanto più vi erano 
o credevano di esservi vicini, al tempo di 
Mac-Malion peresempio; tanto più dovevano 
profondersi in dichiarazioni rassicuranti; te- 
stimonio quelle che vennero in luca. del 
duca di- Broglie sulle intenzioni della mo- 
narchia legittima, ove fosso stlta restaurata, 
riguardo a Roma 0 all'Italia? 

‘Si è detto un giorno .che am'inchiesta 
fatta all'Accademia di Saint-Csr avesse as- 
sodato che tutti gli allievì otano affigliati 
alle. sette clericali. E forsé se anche il fatto 
non era vero; al vero rassbmigliava, tantò 
sono frequenti e. vistose le manifestarioni 
cattoliche mogli alti gradi dell'esercito fran 
cose. 

Ma che cosa hamno:ottenuio con tutto 
id 2 Non solo i clericali frantesi non hanno | 
ubblica, sita ‘sono stati co-| 
stretti a le di. potero eutrare nell’or- | 
bita dei partiti legali. | 

Quanti fra i congressisti encaristiéi di 
Milano sarebbero disposti a fare altrettanto ? 

Diremo cosa che parrà strana; ma noi 
eredixmo che sarebbero, specialmente fra i | 
giovani, moltissimi. E il pensiero che non 
possono farlo per una misera ambizione di | 
dominio temporale, dove amareggiarli gran- 
demente. 

Moltissimi devono essere coloro‘ che de- 
plorano il fato inesorabile dal quale son 
condannati a non potere esser intera-| 
mento del loro paîftito se non  maledicono 
alla patria, alla sua indipendenza alla sua | 
unità, alla libertà, a tutto ciò insomma 
che permette loro di adunarsi, dì discutere 
delle condizioni della loro operosità. e di 
colobrame i frutti; @ di non' potere 
da tutti guardati senza sospetto finchè non | 
si ribellano alla tirannia che-li vuole stra- 
nieri nella loro patria, e indifferenti. alle 
sue sorti. 

Noi crediamo che siano moltissitni que 
che: pensano così; ma se nol fossero ancora, 
il tempo corre tagto rapido, *da’ farei ve- 
dere atverate proferie più strane di questa. 


Aglazionesselaista per o stare di Carmanx | 


sere NOTIZIE 
(Nosiro telegramma particolare) 


PARIGI, 1, gro 2 pomeridiane. — (/nlerim:) 
lori sera ‘al Tivoli-Vauxbal si tenne un grando | 
meeting socialista in favore degli scioperanti di 
Carmaus. 

Hl concorso fu talo che molti non plettero pe- 
netrare nella immensa sala che par contiene 8000 | 
persone. 

Si ebboro a verificare diversi incidenti cagio- 
pati dalla folla che faceva ressa per entrare; vi 
furono anche dei vetri rotti. 

ll clou della seraîa fu ua discorso ammirevole 
di Jaurds, l'loqueniì leader socialista. 

L'oratore parlò dello aciopero di C 


pura 
Oggi g i dì asolo è 1 Sédan e 
sisteranno alla pia cerimonia organizzata dal Mu- 

in memoria dei soldati vocisi nella gperra 
Ovanque si vedono bandiere abbrobate. 
granduca Alessio, zio di Nicole fl, arrivò 
a Biarritz, dove si formerà alcuno settimane. 

— deri serà duranto l'assenza momentanea ‘di 
un cameriere della Sociolà Generale, un ignoto 
ladro sottrasso dalla cassa lire 50,000. 

— Fo espolso l'anarctiico Cole assolto ulima- 
mento perchè di nazionalità 


— Îl'egute portoghese Fontava è arrivato a 
Parigi pe 


rendo în quattro mesi la distanza da 
a Parigi in Mau tirato da sei muli. | 
ani uscirà Gn nuovo giorna!e della sera: 
retta da Enrico Des Houx. 


n siero Marazgi 
(Nettro telegr. parto 
PARIGI, 1, oro 319. pomerid. 
Sì viene a sopere un altro erroro 
un altro m uttoria dell'a 


ferrovia del Sud. 


bri —d 
incartom 
Ora qi 


La conferenza dei vescovi ungheresi 
ta da con- | 
pri 


BUDAPEST 
ferenza del vescori, sott 
mato d'Ungheria cardina! 


ta inaugur 
donza do! 


Conferenza” Il cardinale Schlauck, v 


covo di Grad 


| ilarità co 


dino ; monsignor Samassa, arcivescovo di 
Erlat; mon: Dalanski, vescovo di*Fanfi 
chen, ‘ed il vicario del vescovo di Rosenaa. 

La Conferenza decise che l'Episcopato unghe- 
resa pubblichi una lettera pastoralo collettiva 
cirea- l'applicazione delle leggi poitico-acclsia— 
sti 


Sia lelto lo schema di questa, cho ha una in- 
tonazione molto pacifica. Ù 

La Conferenza prosaguirà-i suoî lavori oggi © 
lunedì. 

Una bestia umana 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 31, oro $ pom. — (fmteram) A_Ren- 
nes, un giovane a. 1$ anni, certo Gravez, invaso 
da improvvisa follia erotica, si gettò sopra un 
giovinetto che non conosceva, ferendo!o 21 cello 
© mutilandolo sconciamento con una pugnalata. 

L'assassino si costitui immediatamanto  prigio- 

iero © dichiarò che voleva uccidero una douna 
por poi violentaria. Essendogli ciò riuscito im- 
Possibile, uccise invece il bambino. 

e — 


Una vittoria italiana in Dalmazia 
Qi lena aosieisa 


ZARA, 31, ore 8 pom. — ferì i comoni rarali 
del distratto di Zara dovevano rominare gli e 
lettori tn socondo grado per le slzioni alla 

lata. 

Malgrado l'agiteziono vivissima, gli'Intrighi e le 
violenze dell'elemento croato, vinse completa. 
mente la lista doi candidati italiani. autonomisti 
con 500 voti di maggioranza 


In giro per il mondo 


la nostro telegramma da Parigi ci annunziava 


che Ippolito Raymond, un commediografo il qui 
ha mandato în visibilio il'pubblico dei teatri con le 
suo trorato comiche, si era ucciso con un colpo 
di rivoltella. 

Ho aspettato che qualche 
ma cadcaso sulla fossa di quel. dispenzatoro di buo- 
numore; ma tcssuno ki avato l'aria di accorgersi 
della sua scomparsa. 

E' proprio voro, dunque, 


che gli scrittori umo- 
come certe appor- 
porta © dimenticate 

spevsieratezza. 
questa la ragione per la quale nou sì 
là per. divertiro il prossimò, ma pér s06- 
difficile dimonti iduo che vi 
procurato dei quarti d'ora di noia profonds; in- 
volentieri chi vi ba procurato un 


Ù 
voce si dimeni 
istante di felicità, 

Ippolito Raymond era un malinconico; pareva 
un ispettoro delle pompe funebri: ma come pren- 
deva in mano la penna, diventava uno scrittore di 


una comicità irresistibile 

Del resto, non è nuova l' osservazione: essa ri- 
coro soltanto una. conferma dalla. morte tragica 
di Raymond, 

Molière era profondamento ipocondrinco, mentre 
il suo riso, cos vicino allo lagrimo è di una eterna 
griezza. 

Par proprio che l' umorismo, per. fiorite, abbia 
bisogno di an terreno ‘eonicimato di neri pensieri 
‘@ di sospiri di, angosclà. 

Scaramuecia, fogatoso, irascibile, sì recò a con- 
sultare un medico, e il medico. gli. disso : « Per 
guarirvi, andate a vodoro a teatro Scaramuecia. » 

l'ala a rispondergli: « Non poso, Scaramuccia 
Naval, il rui riso irresistibilo. si comunica 
tuito il pubblico, non avora riso per conto sua che 
tro volto in quindici anni. 

Foto l'amor nero è siato dato al pi 
una valvola per equilibrare la gioco» 


li dagli sciocchi che ridono 
lieti come so avessero ri 


pio 
creato solo per volf.. » 
x 
Ju attesa del 20 settembre. 
Un creditore aggrodisce fl so debitore, alle 2 


pom. pel Corro come tm bedaino dà addomo sl 
viaggiatore amarnito nel deserto. 

— lasomma, quella nota... 

— Ripon. 

— Ma che ripasai! è tempo di finirla! 

NI debitore, con un lampo di genio: 

— Al 20 settembre. 

— Ah! 
creditore fa un cerimonioso inchino e si 


di questura adocchie 
a iansati è ua pena dle del deo 


Dome niente ! 
Aspetto il 20 sett 


Ab! 
guardia fa fl saluto militare © si allontano. 
re incontra un solenne seccatore. 

fa? che cosa fute di bello ? 
"i parlate; non ho un minuto da 
perdere; faccio îl 20 settembre. 

Fra due fredduristi. 

— Che caldo! non spira un soffio d'aria! di 
dovrà ancora andare così? 

— 0h! un po' di pazienza ! fra breve avremo 
i sesti. settembre I 


te? 


La verità è che abbiamo trovato una duta-perno 
intérao allà Quale far gravitare tutte lo nostre a- 
Conosco 
quantità di pesco frerco. 
Conosco delle famiglie 


ste che ha comperato una ingente 
pel venti settembre 


a porco 
Qusuio 31 mio amico Tu 
a sua famiglia ai Lungo-Tevere, per 
arativi. della festa not 


aprendo che è 


trovato presso Teramo un uomo orribilmen 


Infti dl £ Aliruzzeie aggiung 
« A quanto sembra ‘sd uechore sareb 

bero dei mietitori dall'nccento marchigiano » 
Abbiamo du mo del morto. Nieote 

poura, quindi; l'assaminò non tarderà ad essero ns 


sicuralo alla giustizia. 


La voce dell'egoismo. 
Ù 
di un notaio : 
Vi è iI notaio? 


masto schiacciato. 
— Perdinci! come sono sfortunato ? 
Richel. 


Il XX Settembre a Torino 


L'imbarazzo d'un municipio semi-cleritato 


TORINO, 3 agosto. — (Pierd:) Nell 
elezioni comunali riuscirono 40 clericali 
liberali veri 0 tentennanti. 

1 clericali compresero che in tali condizioni 
ditticilo per ioro il formare una amministrazio 
vitale. Era d'altronde in vista la data del XX 


ultime 
0 40 fra 


dominare ‘il municipio senza assumerne la re 
sponsabilità. 
Il miglior partito sarebbe stato che i "liberali 


ricali. 
La voglia porò di consersare, come si dice, il 
cadreghino ha fatto sì che i liberali secondassero 


mare una Gidnta la qualo per gli nomini che la 
compongono 
nel 
clericali. 

Siamo ora prossimi alla data del XX set- 
tombre. 

La Giunta è nei fastidi. So raduna il Consiglio, 
gala 1a compazizza dei clericali rischia di rimanor 

tota. 


i quali prefarirebbero non essare interpellati 


no questa condotta equivoca. 


li non approva! 
9a i dae nt 


nasse col sentimento italiano, — e che intendesse 

non radumare i Consiglio © limitarsi 

renza del XX settemtiro a qualche piatonica di- 

hiarizione d, ‘isiguifcanto “manifestazione cit 
ina. 


x 

A frastonare il comodo partito che pare rolesso 
adottaro la Giunta, vonno iersera 
indetta delle Società militari ascritto’ “alla & Fo- 
Gerazione italiana, ra le tavzo delle 
vario. Associazioni universitario, indostriafi ed 
operaie. 

Assisievano i rappreseatanti di circa quaranta 
sodalizi. 

Ecco 
cittadini: 

0) Ivitare ll sindaco:1. a comvossre 1 
per avere da questo mandato ulbeialo di rappresentare 
2 Roma la nostra città 

2. A pubblicare ‘un manifeeto. patriottico, solenni: 
to Îl'fausto arvesimento della Ierazione” i Roma. 
È. Ad inafteraro la Bandiera a! balcone municipale. 
4. Ad laminare il frontae del pilnzzo è degli sia 
Vilienti in dipendenza del municipio. 

#) A progare i comando del corpo d'armata 
assegni posto d'osere ala rappresenta 

) Visitare 1 mossioaoti. patrio 


le deliberazioni preso dai henemeriti 


do 


al paluso sariguano promossa da vu Comitato di giò 
ali per ricordara Ì mazione di Koma a 
pel 1868; 

Nel pomerierio solento commemorazione pubblica 

fatia’dall'agrogio ave. Venanzio Sabbione. 
L'assemblea ha inoltro approvato il seguente 

ino del giorno: 

« L'assemibieà; contitorodosi fn :Comltato popolare, 


‘ Bazkonalo è di una conquista 
iberava di promuovere nella di 
rio Gella breccia di perta Pia 


imortrazioni che Comuati spe 
io iompirati al medeniomo senti. 


Si è infino votato un saluto al generale Ca- 
dorna, lo cui condizioni di età © salute 40m ve- 
ramooto tali da nof parmettergii, probabilmente, 
di assistoro allo feste di Iloma. 


x 
Se parecchi motivi di disgusto, e ln discordia 


loro lotte solle persone, hanno potuto favorite 
nelle ultime elezioni i clericali — la nostra Giuata 


tico della popolazione torinese. 


nanza — 0 mi lasingo che il voto dello associa: 
zioni ie torni gradito. 
Ora secondandolo, farà il s60 dovere. 
Ed avvonga che può — A ciascuno lo rispet- 
lt, 


Il Congresso eucaristico 
(Nostro telegramma particolare) 

MILANO, 1, ore 3,20 por. - 

è aspettato il cardinale Sarto, rea di V 


Sanfelice. 


hanno voluto dare grando importanza. lo noti 
più di 22 vescovi ed una quantità grandissima 
di moasignori 0 di canonici. 
Congresso eucaristica. 
Gran folla. Ml Duomo è stato trasformaio fn una 
sala di adunanze, maguifica per T' adfoblo 
Stamano i vescovi posti 
eliioso di Milano. 


Il XXVII Congresso alpino 
(Neutro telegramma particolare) 
STLANO, i, are 4 


$ inaugurerà il X 
aderito 300 spin 


0. V°h 


prenderaano 


adunanza dei 
gli alpi 


a ch ti non Samo mei più di 


il Congresso è tuita una 


di_ più per col 

è per i più arditi che de 
del Legnoni 

del Di 


ilizzo (en. 3074 
del Berpina (m. 4050 


ono rapprese 


rntato il 


Ghisi Enrico), Îl Club nl- 
‘avv. Fiero Viglezion la Società degli 
dentini (barone Emanuele Malfatti, pro- 


catari, 


' son 


igpio Sapponhoft 


alici. aipinistici italiani 


signore si presenta tutto affamnato allo studio 


— E' caduto sotto un ommibus, teri, ed è ri. 


settembre, compromettente per loro che vogliono 
avessero lasciato negli impicci 1 vittoriogi. cle- 


fl desiderio dei loro avversari, prestandosi a for- 


potrà dirsi di colore liberale, ma che 
io, so vorrà vivere, dovrà dipendere dai 


Posta la questione, è certo cho i. clericali; — 


voleranto contro. Soto logici! Se invece nos } 
raduna il Consiglio, avrà contro i veri liberali i 


pare cho la Giunta praforisca fl 
minore — tenuto ache conto ni del 
commissario regio, in caso di un: voto che stà- 


la ricor- 


riunione 


Consiglio 


"d) Amsivtero alla estonce inaugurazione dalla lapido 


dei liberali che più che sui principi basano lo 


non può tuttavia dubitare del sentimento patriot- | 


Essa forso aspettava la spinta della cittadi- 


— (06). Per stasora 


nezia; domattina giungerà da Napoli Îl cardinale 


A questo Congresso eucaristico gli organizzatari 


în questo momento si fosugara in Duomo il 


jo nello vario 


o Gabet)y il Club 


Giuseppe D'Anna), la 
iusappe Mulitich, An- 


i al Club saranno rappresentati la Società 


cenzo Campanile). 

Dello sezori. del. Cinb alpino 
mandato i loro soci al Congresso: Agordo, Aosia, 
Raluno, Bergen, Billa, Bologna Best Como, 
Cremona, Enza, Firenze, Lecco, Ligure, Livorno, 
Milano, Napoli, Palermo, Pinerolo, boma, Sondrio, 
Torino, Varallo, Venezia, Verbana, Verona, Vin 


pi 
Domani alle tre partiranno per Le Colico ® 
Sondrio. a 


LA, TRIBUNA” IN AFRICA 


Adua, 12 agosto. 
Lo lettere di Monettoh Fo siga 
scià — L'attività di ques ultimo — stia: 


mo con gii occhi aperti! 

Una lettera di Menelich # ras Ma 
la sua ritirata da Voro Yeto @ quel 
da Ascianghi..« 1 dancali ed 
sono venuti ad attacarmi nel 


dimo 


Deo 


vado a combatterli. L'impera’rico Taitù vuole ché 
li lascierà 
di nuovo 


ras Olib venga con me, è perciò 

Ascianghi. Prima della Croce però sar 

Lied dro O 
Ora siccome 


sua lettera a ras Mangascià, nella quale 
detto che egli vi la trocse 
alora i paoso è rico di vatovagio.. 
Intanto Passeri temf uno che 
» o fondo di rta, di gt Giovani o della 
‘roco in Ankober, mentre l'imperatrico l0 pait= 
per pipi bow di dove si rechibrà sotto le 
feste al santuario di Amba Sel compiervi le 
due pratiche Foizione: Land 
Ras Oliò sta e 
Martà, col resto sul Dimh per fronteggiaro.i ri» 
belli Guangul Zagaid ed Tati Tafari che cam 
Bet nel Zebal. (Vedi carta Ds - Chaurant.} 
bo ha lasciato in Ascianghi una piccola 
i evo. gr 
Per tutto le proviacio settentrionali dell'impero 
è stato letto ua bando dell'imperatore col qual 
ai ordina a tutti i capi o sotto.capi di contare i 
loro fucili e i loro muletti, si ricta di espor= 
tare questi ultimi, o si raccomanda di propa= 
raro basti, corda ‘© viveri. per l'I1 di soltam 
De festa d' San mi dice che i 
aoldali avranno Lempo par tali, preparazioni. ine 
a quel giorno. Dopo, tulti devono esser epfonti a 
ita 
Un bando pgnolo per ordine del negus, è stato 
pubblicato anche da ras Mangascià nelle provia= 
cie che ancora Lient 


otte. 
fi tas d° frodi n00 fa 
tempo, che raccogliere vi 


cile suo (Uppa a 


tiene propa= 
rati, como se dovesse muovere da un momento 


all'altro. 

TI rds sta ancora al so campo di Debra Aftà, 
| ma spiega da quilcho tempo una grandissima 
attività, quasi preparasse un qualche colpo fim 


| pensato. 1 più credono che egli intenda di rioc= 
| Guparo ‘Macallè durato il periodo de' digiunòs 
| per poter. celebrare in questa sua capitale la'fe- 


sta d»lua Croce. Certo egli da qualche tompo noò 
fa che muovere iruppo © capi, 0. nda ci sarebl@ 
da meravigliarsi so lo vodessimo un bel giornò 
|.compariro ‘sullo altare di E ras cho domi 
nano la pianura.di Macallà, ù avanti, si 
a sua antica posizione tra questo fumò 
Ambossa. 
hà del ras pon si esplica solamente in 
ivi militari ‘palesi; il maggiore so0 im 
pegno lo pone paganda tra i capi a doi 
Eofiomendi. Più GN promesso si" giore 
giungoro lo Intentò del tallori a Jui mandati, a 
| che ultimamonta dal negus, od i tallori în Al 


| sai sogliono, per_ illo, agrie-ighe croce 
‘tà sembrano ada 


| anche dove le mura della 

mantine. 

Credo che i comandanti dello regioni di fren= 
| tera Adigrat è Adua abbiano già notato qualche 
| cambiamento no co dei capi, e. stetino 

con gli veeti apoti; ad io poi sono consinio chè 
saremo avvisatì della ripresa dello ostilutà dal 
diserzione di parecchi del nostri sottomessi. Per 
ora, meno duo insiguilicanti diserzioni, non ab- 
biamo di che lamentarci apertamente dei capì, 
ma vari sintomi li accusano di. aver fiutsto 
| aria qualche avvenimento; © in questi consi il 

mono che un abissino possa iontare è di sfrat 
taro la situazione. Si dà in genere a chi 
paga. E noi da qualche tempo paghiamo pocfils- 
simo. Se danque qualcuno ci siuggirà, porchè 
gonosciamo questa gonte, non dovremo poi ta- 
Imentoroi. 

Un altro sogno dell'attività del ras ci viene 
dall'aumentato so0 save d'informazioni. Pare 
tono per l'Agemò © dal suo cam 
St Desa d recai è cia si “pingono fr: 
mati fimo nel Vomberta è nol Dessì. 

La siessa dislocazi. no delle sue forzg fa,cre= 
doro all'intenzione di rioceupare Macallè. Dei suoi 
sollocapi, molli vanno prendendo posizioni ava 
Zaia Così deginc Abel tod All Maram trovasi 
sul confine ira l'Eaderta © il Dersì, con pantò 
d'informatori armali nel Vompertà (Vedi carta 
De Chsuranti, degiac Adgu vod Nasru froniaggià 
I Ghoralla insiemo, ppi vicnei ribelli di questa 
regione. Hasmacc Singal sta all'ovest 
per sorvegliare le carosane ed impodir loro ia 

degiac ‘bagirandi 


via alla colonia Eritrea ; Adgo, 
Abe: ua Tom: 
bien, aliri capi sono în Amanoè, il paesello natalò 
di ras Alla, attrì in Avergalli. 

‘Una settimana fa poi sclum Testri Antilo si è 
spinto a Macallò ed ivi ha riscosso. i? tributo del: 
miele. Era con lui anche degiaco Ararè. ‘Questo 
degiac è famoso per da sua paura © per lo sue 
fughe, de ali non fu ultima quella di Goatit. 
| 1 soldati lo no col nomignolo di Bararè thè 

r fuggiro. Tesfai Antalo è rimastò 


barambaras Passonè s01 


Mac Ilé, doro ha fatto pulire o 


riordinare dl p 
o richiamato 
affidata una nuova 
gus, non essendo 
ritirata di Asciang] 
now' restano: Îh questo momento the 


ras molto tranquillo dopo la 


tinua il suò corso: 
lo dillicili, i nati 
ivi. Questo porio@ 

ziono si protrarràame 


uo settimabe, per lasciar posto al Pg 
sescento cho acriva a) quindici di sel= 


È 


tembre 
A quest’ opoca lo piaggie si possono dite ces 
sati ae ci Tor antolagercho giopata di ba 


î lo strade possari ra pratica» 
ili, © si possano guadlaro i torregti miriori. Quantò 
al Tacaziè non c' 6 da -pensàrci che fra un paio 
di mesi 

Di Capocdì nulla si, ripetono la 
voci dla sua. libera Amb, ima conte 
iyorebba ad essere: sottoposto a sorveglianza 
afrotta 

‘Quosta, a grandi ‘inse; la situazione , ché noi 
i | può varinro notevolmento pag qualche settima: 

Cioè fino alla fine delle pioggie. Dopo può mi 
4 


Megus. Certo ci mettorebbe in tale situazione 
materiale © moralo da raddoppiaro il valore dei 
tnezzi che avremmo soltomano. i 


EGLTIORANTINI 


FIRENZE, 4, ore 5 pom. — Dal 22 al 26 si 
terrà il quinto Congresso internazionale di otolo- 
gia. Sarà di grande importanza scientifica, perchè 
si riuniranno i più celabri ‘specialisti mondial 

— Stanotte, presso la stazione centrele, scop- 

fava uno stantolfo della locomotiva pronta per 

per Roma. Il fragoro im- 


, fa 
pionto a risalire sulla locomotiva e ad aprire le 
Valvole di sicurezza, evilando così guai maggiori. 


INOTH LIVORNHSI 
(Nostro telegr. particolare) 


LIVORNO, 1, ore 2 pom, — (D.) La città sem- 
‘animati O) il concorso dei bagnanti 
Fre quello, dei pellegrini al Sentuario della Ma 
lonna miracolosa: di. Montenero, ‘che accorrono 
d'ogni dovo e d'ogni qualità, 
‘), Lo duo follo per le vie, per i passoggi si con- 
ndono. 

‘Abbiamo anzi avuto un pellegrinaggio al sacro 
monte di parecctie dello più eleganti signore, as- 
giduo frequentatrici dei geniali ritrovi dei Pan- 
taldi, dell'Eden, del Goldoni, dello Corse, le quali 
finor furono notate per lo zelo e l'intrepidezza 
‘nollo intraprendere l'ardua ascensione della ripi- 
Pissima orta di Montbnero folto i cocenti raggi 
Îel sole di agosto, 

Notiamo tra lo più coraggiose ed instancabili ; 
miss Evans, miss Arben, Îa marchosina Mar 
Ja signora Anita Basile, la signora Franchi e molte 
gltre dello quali ignoro il nom 

Evidentemente questo gentili 0. grazioso pello- 

rino in mezzo ai divertimenti montani mostrano 
non dimenticare i loro doveri religiosi. 

La stagione oratiai volge al suo teri 
tutto ciò sarà slato un sogno! 

Al Santuario ieri arrivarono anche i pellegrini 
elbani, 

Arrivederci a Roma por il 20. settembre, 

e —— 


|. :NOTERELLE PISANE 


*! PISA, SI. — (458) Duo ladri tentarono sere 
sono lo sfondo di una porta interna dell'appalto 
di sali © tabacchi posto jn via Fibonacci. 

Non riuscirono nell'intento, ma lasciarono trac- 
tie della loro violenza. La questura è riuscita con 
Riligenti indagini a scoprire chi fossero ed arre- 


x 
ARCEVIA, 89, — lori ‘questo Consiglio comunali 
quae al completo, votiva unanime un patrio odi 
puale, inneggiando ‘avvoni 
mento ch eppaliva co potra temporali ricordo ti 
sto della tirannido papalo, deliborava In propris rappre: 
sentanza ad assistero allo fsta giubilari di Komas 


x 
CHIARAVALLE, 81, — Questo Consiglio comunalo ha 
daliberato a nani voti di pronder larga. parte 
allg progeima solanniztaziono del XX tettombro. 
'na Commissione cn A capo il ff. di sindaco cav, Se- 
raîini si recherà costi per la fausta ricorrenza, 


x 
PACENTRO (Aquila), 91. — Questo Consiglio comu- 


nale ‘a voti uanbini, sd proposta el fuazionanto da sin: | | PALERMO, 
daco signor Flaminio Mati, ba daiterato di fn rape | 1 conta 
prssentare allo est del 20 stembre in Toma. finchè 

coli 


x 

MSASERTA, sl. — II consiglio coma pellaltime 

rosta ha deliberato ad unanimità di partociparo al 
fusta del 20 sottombre. cause 

li sindaco comm. Correra è stato iricaricato di nomi 
naro la rappresentanza cho si dorrà recare a Roma. 

La Sociuta dei tiro a segno è moltissimi cittadini si 
recheranno alla solenne commemorazione della breccia di 
Porta Pia, 


x 

BUCINE, (Arezzo), 31. — Quasta mattina il nostro 
Consiglio comunale, su dol solerta sindaco ing. 
Adolto Zampi, ha deliberato con 16 voti favorevoli, uno 
astenuto 0 nessun contrario, di aderiro o prender parte 
alla fosta dol XXV anniversario della liborazione di Ro: 
ma; coll'inviaro lo stesso sindaco a Roms, quale rappro- 
sentanto del comuno, od elargendo 100 lire ai poveri del 


guardi 
sin 


x 

MANZIANA, 91. — Oggi si è riunito fl Consiglio co- 
munale per deliberaro circa il modo più convnionta di 
festeggiare il venticinquesimo anniversario della. libera» 
zione di Roms 

Dopo patriottiche parole del consigliere. De Sanetis- 
Mabgollî » cui si associò il ff. di sindaco sig. Cociarelli 
Sarario, fu approvata all'anatimità ln proposta di in- 
vinro una rappresentanza ufficialo allo fosto di Roma 
nello persono del ff. di nindaco sig.. Cociarelli Saverio è 
dpi consiglieri Do Sauctis-Mangoll o Tittoni deputato 

Si deliberò inoltro di fostoggiaro anche in | pose, nel 
modo il più solenne, la data memoranda, 


x 
FIANO ROMANO, 81. — Riunitosi questo Coni 
comunalo in soduta straordinaria del 29 agosto 
sta della Giunta deliberava ad unanimità di c 
con liro.25 per la colonna commemorativa 0 di farmi 
ufficialmente rappresoutaro dalla Giunta municipale alla 


patriottica festa del 20 sottambro col gonfalone dal | asicura, l'identoro e 
x 
VILLA S, STEFANO, $$. — Ancho în questo pai 


sollo nascosto dagli olivi dei Monte Liserno, 0 posto 
camalioro sulla vallo della Amaseno, Îl sentimento pa- 

triottico si è manifostato. 
ta fati 1a nuore amministrazione conmale, prote 
pura rappresentanza di popolo, sorta da poco, nell'adu- 
dol 25 corr. dalibernara dologaro 


rata patriottica, ce. Si fissò 


La ripartizi 


no ebbe promesso 
difesi. Nessun disordine. 


a quanto mi vic 


stati visti in 


poi provare l'al 


avvenuto lo si 

Quello su cui 
prove sarebbe il garzone della farmacia Angiolani, 
Maiolini Silvio che: sarebbe stato, a quanto mi si 


ione delle terre comunali 
XX SICILIA 
(Nostro telegramma ‘particolare 


SIRACUSA, 1, ore 2,10 pom. — (Corpaci.) A 
Spaccaforno ieri molti contadini si recarono sotto 
il palazzo mupicipalo © con grida domandarono la 
ripartizione degli ex-foudi Marina, Muzza, Crucife, 
di proprietà comunale. 

La dimostrazionesi sciélse dopo chel'assessore anzia 
0 i diritti del popolo verranno 


x 

1, ore 3° pom. 
di Corleone si misero tutti in [sciopero 
lennero l'immediata quotizzazione in pic- 
lotti dell'ex-feudo Zuccarone.. 

L'ing. Zerbo dell'ufficio tecnico di 
Palermo è incaricato della cosa. Principierà. do- 

stesso. i lavori, 

—e _ 


Ancora lo sroppio della bomba al Consolato frames 


ANCONA, 31. — (L. A) Îeri, mattina. lauto 
rità di P.-S. procedetlo a 
garelli detto Hazzagnà staguino in Via F 
implicato nello scoppio della bomba #1 consolato 
francese. 
Con questo arresto sono cinqua gli individui as- 
curati alla giustizia © sembra che qu 
grazio alla «olerzia dei bravi funzionari, vico-ispet: 
tore dott. Cavallo, 
scelte Sacco © Maiorana © quelli arrestati 
‘autori dell'esplosione, Moi 


L'istruttoria del processo procedo alacre 

assicurato, a carico. degli im 

putati vi sono delle vere prove; essi sarebbero 

jazza. Roma, ove risiede il consolato, 

va dello scopi 

allontanarsi mentre avveniva 

entrare, chi, 

del Tribunale © chi in altre bottegho onde 

ma questo poi da loro stessi lo 

distrussero, perchè volendo uno provare f'alibi del. 
l’altro cadde in serio contraddizioni. 

Essi non poterono d'altra 
avere il tempo materiale di accordarsi, perchè i 
primi quattro furono arrestati appena duo ore dopo 

ppio della bomba. 
re si si 


Un contaono impazzito per puntiglio d'onestà 


CATANIA, 31. — (R. Sciuto). Il fatto si è svolto 
in Troina, Il contadi 
del cav. Domeni 


Polizzi, consi 


0 debituccio.. Fatto ci 
taciturno © cupo, perchè pensava che 
vuto mentiro dinanzi al padrono. circa la qua 
dol frumento © non sarebbe stato più un uomo onesto. 

to in tale idea che afferrato un coltello 


tari. Erano in numero di tre. 


i = Go Pegi amati Giarealpa è ti bellezze: la principessa di Summonto o sua figlia, 
a orazioni, antifiloss jono termi | nispa in qual giorno a banchetto, @ che la pubblica Gal- un sugnu onesta! (La colpa è tua, io non : 
Jato nile Sicura Diani pri pi) del FA pr leria comunale, venisso denominata Galleria XX set- | #©no più onesto). E l’uvrebbe scannata, se alle | la contessa Falconi, la 
È pi tembro, gridn di un loro figlio di 7 anni non fossero ac- | rine Pistarini, Terigi, Polack ed altre. 
tivo, pre ATC A corsi altri contadini. Cià che v'ha di notevole però, e che contri 
osta ora ad fapezionarsi la zona vitata, ciò cho | PISA, 29, — (58). La Camera di commarcio ha de- | "Il disgraziato. fu condotto in casa_del padrone | buisce non poco alla continuazione di. feste © di- 


farà l'egregio délegato Rosolino Zannoni, od nu- 
gurinmoci con esito eguale. 
+. — a una delle ultime suo adunanze {l Consì- 
fio comunale di Cesgjana approvò un ordine del 
iorno del cav. avv. Cesare Luperi-Centoni per il 
ff ualo il muni adesiono alla commemo- 
Fazione di Roma per la broceia di porta Pia. 
* In seguito a talo ordino del giorno la_G 
lagliberò d'interveniro in massa, insiemo al sindaco, 
Tallo festo romane, invitando anche i consiglieri od 
‘uaissi loro. 
È, — II Magistrato dell'Arciconfraternita della mi- 
‘tericordia deliberò di non issaro neppure la ban- 
diera in occasione del XX settembre 


lo fucors 


passo 
Inoltro (deliberato che I° intero Consiglio si riu: 


tiberato ad unanimità di voti di partociparo alle festa 
dol 20 Settombre, 

Vi iutorvorrà ii prosidento conto Francesco Mastiani- 
Brenaccl. A lui sì potra: 
10 dosidrnssoro. 


insiomo ad ua professoro che terrà a ciò delegato. 
TI corpo. nccader 

con la somma di 

commemorativa del 


RIO, 1, ore 4 pom. 
tunsbre in Roma, la città di Palermo sarà rappre 


0 unire quei: consiglieri. ci 


ico universitario contribuirà inoltra 
re cento alla eroziono della colonna 
prosa di Homa. vi 

atto; 


Doveva cslebrarsi 


alla chi 
— Allo fosto dol 20 set 


Una fune che s 


\ Per il XX Settembre |iSicmenisime eni se cr dio da div 
4 La Qiunta ha votato puro 100 lire per concorso nella alla chiesetta, 


CAMCERANO cAncota), SI, — Quoto consiglio co 
munale, prviodito dall'rr. Carlo cMarchtti aa 
saziano, oggi ha deliberato. di fate 


peiaro il XX sot- 


apona di erezione della colonna comm 
ro | di fostoggiaro ancho in Palermo la 


norativa è deciso 


preparativi. 


si slanciò contro la moglio gridand 


che lo fece segno a millo cortesie. Ma il cervello 
era oramai scombua 

tanto stranezze che bisognò affidarlo ai carabinieri 

6 tradurlo al manicomio di Catania. 


da Cava dei Tirreni di un luttuoso avvenimento. 


lo Passiano la fosta di 
sa parrocchiale 
addobbi e lo luminarie. 

meva un arco ii lampioneini 
lello ‘quattro coloni 
che sostenevano il terrazzo di una casa pros- 


D'un tratto — quando fu fi 


spiegato, 
udilo ua 


copre la 
milconcia 


— (Guglizzo.) 


inanza di 


sgrazia. 
—__e®ee—__t_mmym 


Bagni e villesgiature 


S: BENEDETTO DEL TRONTO, 31, — (Alla 
mesi). lersera nelia sala dello Stabilimento balneare 


‘arresto di Attilio Men- 
Ja, come 


ebbe luogo una: splene 


colonia bagnante. 


na Sgariglia DI 


centi 
letti, Clerici, Clementi, 
dolini, al distini 


delegato sig. Cocchi, e dette 


lissier, 


sd 


dove la riusci 


, quindi furono 
"a i logo del «onto Vinci. 


nn cat vicino ll par [il 


matera del cav. Moder 
Scoppetti, i Miracoli. per 


purte, se colpevoli, 
della signorina Eulalia Pelo 
imata dell 

la 


0 trovate maggiori 


ipolatore della bos 


gione fosse al suo termin 


li parti 
Giovanni Dovico,  colono 
i into dalla moglie, 
frumento per venderlo 
egli stava 
vrebbo di 


Molti sono i present 
una afomatora di” po 
be 


mentalismo ed alla poesia, 
Ti ci curpi 


lato, sicchè commiso tali e 


Noto i 


Ora con questa bri 


nella contrada Casalonga del | — ‘sno n Pistola, l'altra sera 


a Bartolomeo, | "La maggior pene dsl 


tile nl ‘dolce. 


in mura= 


fino Lanot 
curiosi assisteva a | Uno ® mezzanotte. 


la prova di resi 


ga 
eeaioni, volle visitare tutta la città per uniro l'u- 


Che cosa sia arrenoto non è ancora ben 

solo sì sa che l'ammalata, la Chioriconi, 
tonfo nella chiostra della scala corse 
alla finestra per vedere di che si trattava 
si sa come cadde nel sottostante tettino 
porta. d'ingresso, dove rimase molto 


a serata musical 
ficio dell'Ospedale, per ammirevole iniziativa della 


AI distinto maestro cav, Moderati, alla contessi- 
Monte, alla contessa. Scoppetti 
Baglioni, lle signore. Cardi, Delfco, Guidi, Pia 
signorine Pelosi, Do Moratis, Leti, Car- 
, Pomares, Luciani, 
Violinista prof. Pé 
march. Guidi, nvv. Lironi, conte Gigi 
Vinci, march. Castiglioni, al principe di Forino — 
n quosto egregio stuolo di dlentanii ed artisti si 
i un ricco è splendido program 

ma, dove notamno l'eppinadio sprint no 
[eritarono 


pricci per violino del Pelissier, il coro della Pri= 
,.il Rondò della contessa 
0 della contessiba 


Sgarigli © del march. Guidi, o Jo dolci melodie 


ella © filantropica festa, cui prose parte o- 
gni ordine di cittadini, ha daio. un sussidio di oltre 
600 lire alla pia istituzione del civico ospedale. 


x 
MONTECATINI, 31. — (Y°) Anch'io ho voluto 
faro una breve sosta qui dove temevasi che 


i ritardatari a fissarvi dimora: quini 


rianimata in modo che pochi passano lo neque: 
molti invece passano le ore lieti © divertenti. 
e molte le donne che danno 


za la provvidenziale loro pre- 
’altro che un tempio dedicato al senti- 


Permetteto che vi noti i nomi delle principali 


ignora Alonzo, le signo: 


vertimenti è che questo eletto stuolo. di signore, 
come se fossero animato da uno stesso pensiero, 
ne inventano ogni giorno una © trorano dagli uo 
mini di buona volontà che le seguono di 


li corpo accademico dell'Università sarà puro rappre rms’ a te ignori Falconi,. Alonzo, Teri 
El Sgarra cri bee rg n ag Borgoglioni, Polak, Pistarini, Ponce 
quaiato a Roma per l'inivemario dala Brecia di | Una fogta che si cambia in funerale | Csttott Neregtini, treat SAnco "ig Rprio 
ta | ‘Si portar alla espitale {n tale costone il rettore |. SALERNO, 30, — (Ag, de Biusî). Mi serivono | !92Ì- Bomillar ed atri. 


16 ed allegra compagnia 
io sono stato trasportato — in carrozza 


Quindi dell' Hotel del Globo ne fecoro il centro 
del buonumore. Dopo un leuto pranzo, comin= 
ciarono lo danze animatissimo, 


cho cont 


a passaro alcuni ì nel suo all 
garono anche di (HA 
nulla a nessuno @ di 


non 
0 ri- 


Meuniére — che avevi 


dinno sulla poetica vallata, mi 
dentro tutto era festa — | 


del fa 


Comique, 


@ Marie va a raggi 


ralizio dicendol 


Più tardi saprete chi siamo noi. 
niére ritorna, © golta un gr 
signora stava în 
in grande toilette da seral 
raso violelto coperto da 
aveva nudo il collo, le spalla, 
fiche; era coperta 
tillava nella dorata capigliatura. 


a bone- 


bella! 
rispose la fata. 
di un uomo. Esso corre al 


la porta, o ua doppio grido. 
rivela alla Belle 


oso mono- 


Xx 
applausi: cominciarono gli amori, a Roy 


Co: 


intasin e ca-|di Mme de Bonnemain. I primi 


tou, da quella astuta comare che 


avv. Lire 


ma dei pro; 


general 


x 


reva a Londra, a Jorsov, a S. Brelade. 
visita fo a Bruxelles, abimò! a quel cù 


ritratti, di autograî, quale tutti gl 
di questo romanzo d'amere sono narra! 
testimone, de visu, la 


suo emozioni. L'ha scritto tutto lei ? 
afferma. 


scrivo como si 


parla. 
e 


un volumope di 5; 
cose, dette e ridette, una ‘storia 
dell vita po'tica di. Boulanger, dal 
fortuna, alla caduta irrimediabile. 
Ma la Belle Màuniére 


Girego 


‘intendo 


nanti. Se no vedo ci 


mabili passioni 
Egli vi sacri 


la 
uzioni, di non 
lontanaro ‘i parenti @ i 


La stagione era finita, era cosa facile: La Belle 
dato ricovero a tante 

coppie amorose, pensò cho era una di più. A- 
dornò, illaminò l'appartamentino, le. cui finestre 
fiori. ovunque. 

festa. dell'amore 
di fuori l'albergo era oscuro € silenzioso. Una 
vera mise en scene da romanzo — 0 da Ambigu- 


x 
La porta della caseità ora socchiusa. Allo seî 
dol lanedì 24 ottobre, una donna di alta statura, 
avviluppata in una immensa pelliccia di lontra; 
l'apre, 6 ascende le scale, seguita da qualcano 
Je porta due grandi bauli, Poco dopo ella suona 
jogerla. La signora era grandi 
bionda, dalle forme opulenti. La pregò di disfare 


— Sappiamo chi siete. Ahbiamo fiducia în voi. 


E poi la congedò. Mezz'ora dopo, la Belle Met- 
ido di sorpreso. La 

iedi, nel mezzo della stinza, 
vestito di 

Era scola 
braccia magni- 
gioielli, è una aigrefte scin- 


— Dio mio! — esclamò Marie — come siete 
— Bisogna esser bella per colui cho si ama — 


Pochi minuti dopo, dalla scaletta si ode il passo 

rimo: piano, S'apre 
largherita! Giorgio! 
chi sono i suoi ospiti. 


— a pooh 
passi da dove scrivo — del general Bonlanger © 
giorni la Quin- 
, finso di non 
riconoscere il generale; ma la sua riserva, la sua 
discrezione, le care con le quali circondava i 
amanti, le conquistarono una fiducia che 
veone ‘una vera intimità. E sì capisco che la Belle 
Meuniére fu la confidente degli amori non solo, 
i politici, messaggera talvolta dello 
comunicazioni e delle segreto corrispondenze del 


1 soggiorni furono ripetoti, Pai venne l'esilio, 

© la Belle Meuniere appona una lottera gliono 

esprimeva il desidorio, abbandonava tutto @ cor- 
di 


Ixelles dove gli amanti riposano per sempre, Pa- 
rocchi anni scorsero, ed ora viene alla luce il vo- 
luminoso Journal de la Belle Meunitre ad 


I 
li 


quale talvolta s'alza a un 
vero sentimento profondo e vi fa dimentica 
ciò che 


— Che difficoltà c'è — mi disse quando valeo- 
domi della vecchia amicizia gliolo chiesi. — Sì 


presto detto ; o malgrado ‘e di lei asserzioni, 

fra le quali quella che da moli anni ogni sera 

ella scrivo veramente il suo < giornale », è evi. 
dente che altri v'ha messo la mano — e male. 

| racconti della Belle Meuniàre sono interessao- 

tissimi, ma un amico postumo del goneralo — 0 

uno speculatoro — vi ha aggiunto, — per farno 

Pogitio, una quantità di 

è” completa 

ipogeo della 


non vuole pualo conve- 
nirne. Dico che vi la messo quello aggiunto per 
iustificaro con lo indiscrezioni altrui lo sue, o 
,, mono poche ce- | ficendomi servirafuna  secollonto. Quagil, sì le 
mitò a conchiudere tranquillamento: - Compren- 
do che vi sono cento pagine di troppo, 


Così com'è, 11 Journal ha dello pagino affasci- 
che Boulanger risentiva 
per la Bonnemain una di quelle ardenti, indo- 

o quali un vomo sacrifica tutto. 
:ò forse un trono — certamente 


&»Le grandi 


NELLA CONCA 


ine 
fispelive sezioni di sussistenze di og 


sscchi di farina © quindici vagoni di 
scaldaro i forni, © De SR 
1 forni costruiti poco fuori porta Romana în 
una località, opportunamente scelta, ove si può 
avere l'acqua sanza difficoltà, sono 9; di questi 
0 è sistema Brocchi, e gli altri. otto sono del 
sistoma Rossi che è in uso nell'esercito da mol» 
tissimo tempo, ò 
Por dare una idea del forno, senza enfraro in 
dettagli teonici nè minuti, dirò che. sì forma pri» 
ma il piano del forno sul terreno naturale, che 
con sostegni di ferro ben congegnati come. 
a poco una corazza antica a squamme, si adatta 
sopra ll piano la volta; si copro tutto dî terra 
argila abilmente bagnata io modo © quanità da 
chludere tatto lo piccole uscito: di calore, adat= 
tandovi la bocca che ha uno sportello di ferro. 
Su luogo adato è collocato Ga camino di irro 
che dà sfogo al forno ed è fatto in modo da re 
goiare colo sportllo del forno la forza del calore 
per oltenere la cottura perfetta. 
Dei nove forni in azione fino dal principio delle 
manoyre uno solo si è guastato, quello sistema 
perchè lo parti ia ferro che costituiscono 
la volta sono doboli 6 sì sono contorio. pel car 
Itrî 


per la costruzio 
così lo scheletro del forno) è 
la terra che forma il piano del forno e dhiment 
di coprirlo si trova ovunque ; così si portano ati- 

all per la fabbricazione 


che sui carri tutti i materiali 
dol pano, e gli accessori tutti per infornare 9 
sfornaro Îl pane e,por accendere ‘ forni, ecc. ecc. 
Il personale doi 9 forni comandato da ufficiali 
commissari abilissimi si compone di 90 vomiai, 
di squadre di sei uomini, coi rispettivi 
raduati di truppa; in quasto personale vi sono 
di profsione per impastare o cuocere 

vi sono uomini di fatica per il trasp 


i di- 


pano 
dello legna © del paso, e per tutto le fatiche re- 
ativo. 

a | Ogni forno è coperto da una enorme tonda che 


ro di | 


ripara dall'acqua in caso di pioggia, tenda spe- 
lo che permetto il lavoro all pet lasci 
posto ai camini senza pericolo di abbruciarsi, 
| L'impianto dei fornì è 
iù | sottufficiali. 
una | Quando una colonna-forni arriva nel posto pro- 
codentemente scolto per. impiantare il panificio, 
occorre che la località sia stata tecnicamente ri 
conosciuta prima perchò dove rispondere ad esi 
gonze lecniche; cioò presentare un tratto di Let 
reno di buona erra vegelale, sonza sissi; avero 
in prossimità l'acqua necessari; essere un sito 
accessibilo ai carri per il trasporto delle materia 
primo è por la distribuzione dol pine. 

Dal momento dell'arrivo sul posto per poter 
montare ed accendere i forai, quando siano bene 
accertato lo condizioni sopra detto, bastano 
olto ore. 

Costrutti i forni bastano 40 minuti per riscal- 
dare il forno in modo da potere infornare e col 
forno chiuso il pano si cuoco in 40 minuti. 

Naturalmente si deve considerare che intanto 
che una parto dol personale lavora alla. costru- 
zione del forno, il resto si occopa di allestiro la 
pasta, faro.il pano, ecc. ecc. 

Ogni forno può fare dieci infornato nollo 2 
ore: ogni forno contiene 150 pani, corrispondenti 
a 300 razioni, per cui la potenzialità del pani» 
ficio è tale da dare 25,000 razioni al giorno. 

II personalo naturalmente si divido il lavoro in 
modo che chi lavora di giorno, riposa di not 

Il panificio ba ora una riserva di 40,000 ra- 
zioni; provvedo il pane ai duo corpi d' armata 
inviondolo por ferrovia 0 per via ordinaria. 

Ja questa manovra di paco la distribuzione dol 
pono ai corpi d'armata diventa cosa facile por 


diretto dagli ufficiali @ 


IT i K 
padre, factndosi anche rappresentare ln Toma, DOLOONA, 31, — Il Consiglio provisciato. discuto ie Tea Coi Se se NOTE PARIGIN la vita. Un giorno — duo mesì dopo il primo | ché si sa dove i reparti sì irovano o non manca 
{. xovtesnaNaRO, 812 n notte conii sich celti sione: LP Ropat, 28 agosto. | RUN, (un telegramma gi aomonzio. da etto | fe poro tni rierva di paso suliciante o {ara 
NARO, 31, © Il noetro Consiglio comu- | sigio dop ili. commemorà Ia data giare pube isragiai rie SIPRTOT, arigi. (Un teleg ‘annunzio. un ri o epodizioni a te Luogo; i 

‘fa deliberò, con 3 voti contrari è 11 voli farororoll, | ll prosiduoto dla doputazione comm, Hacchelt prveat | ocio i demo che Womndavano del loro Rgli l-| Le Jaurnal de fa Belle Moantére gi dodici ore e lo pose in uno stato indicibile, | guerra quando dopo na combattimento le truppa 
È Pars a i pot prese ormai n ‘ordine giorno con spiccato carattere anticlericale. Una grossa pietra avera colpito l’undicemne Mi- Chi, prendendo a sinistra dal magnifico bi- | febbrile, di efferrescenza). Voleto sapero — disse | si Lrovauo in località non sempre accessibili © 
La Ficrrnza dl 20 ska, È Nr RT Ch N e i ernnrdicenne Mi- | timento dei bagni, sale la via che lentamente al: | alla Belle Meuniére — come io l'amo? Ebbono, | carrozzabili si pensi quali siano lo dilicoltà per 
L caiano farro 20 i aneoseri 0. Can | chele dEli, che fa genio co cranio spice zabdosi fra ville e alberghi conduco al pistoresco | supponete cho essa catri ira un istante, che mi | il servizio del fano che è la baso del nutrimento: 

PORTOCIVITANOVA, 90° — L'on: marehi Riesi, do. | "3 18 provincia sarà rappresentata a R Padre pnt per la Moparadiono n vecchio Royat, dopo l'Hofel de Venise, dove due | porga una pistola carica, cho mi dica di pormela | per ciò lo truppo sono provviste di un determi: 
uiato di questo sli, vive ari omLsto all as | vato frtovlo sla unto a Ta Maggoranta i si |" La giovanetta Roso d'El, parente del Michele, | AMM fa andai a trovare Jogo 0 Falsafi incontra | ali tempia e di far fuoco,. Obbedirò subito, | minato numero di razioni di galltto ® viteri 
nanimità, proidan oasiglio provino moi pe cita “na gamba fatato‘. Federico D'pue: | (Mok dr Murronuirs, Cos sta scri, ma tl | come ua soldato, senza chiedirelo ll prchb: = | secc; 0 vo na 3000 allo razioni, ne, parchi di 
ei RA RI e ee gu) primi dic no dell Bell Meanire, L'ormai co | La Quintoa cercò di calmario, di indurlo a. cori èd altre ancora nei parchi di corpo di 
PREaSA lebre padrona del sito è una donna ancor. bella | carsi. Più tardi dalla stanza del generale, s'òdono lo quali assicurano al comandanto la cor- 


‘furni rappresentato con bandiura allo prossiino. fat 
XX settombro cho avranno luogo alla capitali 


È 8. a1o. INCARICO, 80.É questo consigiio. cima 
‘stuiato ba deliberato‘ partecipare allo fosto dl XX 
Seitentre alottasto ad tasiali 10 due propete” per: 
Teotato all'amessoro de sindaco sic. Dansaleo der 
‘ico nl dl Laviso è Roma tan tapfensetane’ o di 
Ssocorrer con tto ia denaro all pote per To gara 
Frog 

Qui poi il 20 settombro sarà fosteggiato con mutica e 
Juminarie. 


siglio. 


pol 20 settembre 0 di soloanizzare in paese i! fu 
venimento. 


CATANIA, 1, oro 1: 
di questo Consiglio provinciale ha delegato {1 vico-presi- 
donto comm. Patti ad iutervonire alle foste del 

tembro in Roma asino ad una rappresentanza del Con- 


‘Associazione « Uaiberto I° 


ta di Roma 


terrazza. 


mi — (Sciuto) La presidenza 


l'Istituto teenico è 


Furono sibilo sul posto le autorità, le quali or- 
dinarono l'abbattimento delle altre tre colonne della 
perire 
Un fatto misterioso a Livorno 

(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 4, oro 4,25 pom. — (D. 


in una casa posta in piazza Guerrazzi, è avvenuta 
una terribile tragedia. 


marcatissimo e norissime, 


intelligenti. 


moi 
lutto. 


Stanotte, 


ma clozaote di 
collo portà un 


di una bellezza robusta, brona dallo sopracciglia | 
dai 
adolescente, provocante, dagli occhi scintillanti © 


Va vestita sempre di nero, @ avendogliane 
chiosto il perchè mi rispose un po' sentimental- | 
le: — Oltre i lutti domesticî, porto un altro 
quello del’cuore! — Il egstamo è quello 
classico dello Alverniate, con la cuffia. bizzarra, 
pizzi stirati a cannoni. È 

specio di collaro composto da tre 


grida, gomiti, urli di rabbia. Essa sale 
fa canora da lelto è wuota, 6 trova 
nel gal 


mustacchietti da 


Qui 


dillo: 


al| Fermiamoci qui, 


fi 


Boulanger 
netto di foilefte, stoso a terra, ravsol- 
gondosi convulsivamento nei vestiti dolla sua a- 
mante, colto como da un accesso opilettico, Ela 
la finisce questo straziante racconto scri- 
vondo: Senza un miracolo, quest uomo, è per- 


x 
quantunque nulla di più orri- 
bile, 0 di più terribile che la narrazione del lento 


lolosa; 


del vottovagliamonto delle truppe. 
Si pensi le difficoltà superato in Africa dal 
goneraio Baratiori nella marcia su Adua — su 
Costit — sa Adigrat, ecc. 
E por oggi basti sui forni, 


x 

iccioni viaggiatori dei quali si è posto qui 
un distaccamenio por essere in corrispondenza 
diretta colla capitale sono un mezzo di comuni 
cazione ormai assicorato fra le località più spic- 
cate, di importanza militare © le troppo opo- 


si; mo” dullberato Lario" anch'esi lo proprie | - Abità in quella casa ona certa Maria Rornar= | . y 

INIT Li Deal a desire di fa a Roma dinî, ventiselenno, donnina di costomi che la voce | medaglioni doro tenuti insieme da soree catene | deperimento di quella ‘bellissima donna un po' | ranti. i "o i 
berato lf rnppietentaro a Town allo foto giubi — e pabblca dico un po; seg {bo qui ehtemono l'eslarape o che pg foncula| lo volta divenuta u»o scletro irconoscibie. | "ia lilla oggi abbiamo 17, colombai miluri 
"-di erogare Lr 400 parto fa beneicanza o parto in i Essa: tieno una” domestic: nbunziata | compora del suo quando va a marito — emble» | Così, la Quintou dopo lunghe curo la lasciò & | coi quali si forma una reto sicura di comunica» 
lito tre sin 0020 stami; dl chinare ia | COMUNI CONLPAPI alla COMMEMOPAZIONO | ciericoni di 29 anni ‘o etto domata. =" | ma della schiavta ala quale sì sottomette. |S° firelndo ro Sfond ira la cià di Ioma, Alosssadra, Piaconza, 
Venti Sotten cho mona dal (borgo Sa DEL XX SETTEMBRE La Dernardini avava seco da circa un mese | < Un giorno di maggio-uno sconosciato venne a | sn 
o voto al Gorerno del eran To ata cità, vata dal | U” altra donna di servizio di nome Annina Arieati | Si chiama essa veramente Marie Quiatou @ il | trovarla all'Albergo des Marronniors © lo consegnò | i è lutti i forti di frontiera 6 tutto lo 

alia e Pasian “e Lido itpa, caduto’ comtattento” nol ISTO a | di aunì 63. | nomignolo lo venne e le restò dal ‘mulino che | una scatola che conteneva la purure di perio - | fortezze di principale importanza 
3° canili ian Ma tasgiati casi Omelalto cene 3| Questa notto, al te sentirono bussare alla | conduceva il padre e che ella possiede ancora. | bellissima = e diamanti che usava portare M.me | Ognuna di queste stazioni ha una o più calom- 
ESANATOGLIA (Marche), 81, = Questo Com "a porta. La vecchia sbrva, corse ad aprire © tro-|ra già nota per lè passioni che des ner ua | de Bounemain. Era il suo ultimo addio... E il 16 | baio diretto da'sott’ ufficiali si quali si dà una 
dol 27, sù proposta del cs una rappr n lo foste vossi di fronte quattro individui ubbriachi i quali, { matrimonio disgraziato, per un amore contrastato, | luglio la Pelle Méuniére ricevette un telegramma | spocialo istruzione per il mastonimento, "la. ri- 

N dn tir ed | DS TIT atea ento "le testo ‘Te | ad ogal coslo, volevazo entrare in cass. | quando ua giorno dell'ottobre 1857 due scono- | da Bruselles con sole duo parole: Maryherita | produzione, e l'addestramento dei piccioni. 

“0:20 sattembro In Roma, facsodosi rappresentare dal: | dimostrazioni ra. La sorva si opposo e allora quei quatiro ‘sisi. | sciuti vennero a pregarla di preparate un quar= | morta! Ogoi piccione è studiato © ronosciato. por le 


d'on, Mariani. 


RICCHI E POVERI 


è Girando romanzo inedito di 0, MEROUVEL: 


Appendico della Tuna 


\Atroprieh) litorario dalia, pe  Biproduzione interdettà 
Gli addii si scambiavano a fior di labbra e con la punta 
dello dita. 


| £ Arrivederci, cara signora! 
2 A bentosto, spero! — È 
€ Ele patronesso scomparivano l'una dopo l'altra nei 
immeandri del grando scalone del palazzo. f 

La signora Corbiere raccolse lo carte dell'afficio con- 
sognandole in custodia alla Launay, la sua alter-ego, la 
‘sua donna d'affari a Parigi, como Jarasson rivestiva que- 
Sta qualità coi Sologna. 

E alla fino ella si trovò sola. 

Emetteva già un sospiro di sollievo stendendosi in 


jgn'ampia e molle poltrona avanti al caminetto, allorchè 
ifiutrò la cameriera 6 le disse: 
# — Vi è un°signoro della provincia che chiedo di par= 


tare alla signora contossa. 
} — E si chiama? 
In casa della contessa di Corbiere, nata Beauvillars, non 
‘sì trascutavanò mai lo regole dell'olichetta. 
È cambriéra depose uri piccolo biglietto da visi 
Ii un miraviglioso flatto di argento dorato o lo 0 
ona, 


su 
lla 


ora di Corbiere non lo toccò chè con gli occhi, 
imo espritfisrei coll: 


Avfocato Letanneur de la Gigonniero = mormorò 
fpando nella sua memoria. 
iunse subito: 
de Al, gi, l'avvocato di Blois. Egli aspotta ? 
# Si, signora. 


&- Fatelo salire, 

Uscita che fu la comeriera, la contessa con Jy sua agi» 
‘lità di donna magra doce il giro del salono OVé si tro= 
dita, chiuso le doppie porto, si essicurò che pessuno 


sero ad urlaro ei 


poteva ascoltaro 0 tornò subito a rimettersi sulla sua po- 
sizione. | 
Perché ella fiutiva una specio di nemico. nell'arvotato 


clio possedeva uno di quei nomi dì cemmedîa che re- 
stano impri io memorie lo più ribelli ? 
Eppure egli avevale reso un segnatato servizio libo- 


| 

randola da quei Montaron che la vecchia datestava. 
La contessa atteso l'arrivo di li cou una corta emo- | 
zione di curiosità. | 


Na bisogna dire che Il volto angoloso di lol restava 
impassibile 6 impenetrabile il suo pensiero. 

Bentosto la vecchia udi dei passi leggeri. 

La cameriera disse: 

— Favorito passare, signore 

E l'avvocato Letanneur do la Gigonniere operò il suo 
ingresso con la disinvoltura di un uomo di società. 

La contessa si sollevò alquanto con molta dignità da 


sedia, indicò con gesto amabilo una poltrona al visitatorè 
0 si riassiso sulla propria, a'fottando il contegno di una 
persona che proparasi a ricevere comodamente una co- 
municazione un po' lunga. 
E siccome l'avvocato cercava un esordio, evidente: 
insinuante, fu lei che apri il fuoco dicendo: 
Yoi giungeto da His, signore? 
SÌ, signora 
Sposso a Parigi? 
nzà di propolito.... 
Per divertirvi... E vi contato numerose relazioni 
— Alcune, signora, a'cune... E vi vengo a scopo 
di divertimento ma anche per affari. Oggi, per esempio, 
sono gli allari che mi vi conducono. 
fece la signora di Corbiero con un'aria che | 
« Veniamo dunque allo scopo! » 
lla chiese sorridendo: 
Sarei io forse interessata in questi affari ? 

— Precisamònito... Si tratta. di quel triste processo di 
Blois. | 
— Qual processo ? - disse la vecchia signora cambiando 

di colore. 
La sua faccia rigida, da amabilo cho tentava di ossero, 
ripigliò subito il suo naturale, 
‘avvodato Letàrine(i} continuò: | 
Vi ohfedo scusa di abbordare nn argomoato per voi | 


a minacciaro. 


doloroso, ma il dovere mi vi costringe... 
Egli abbassò la voco 
Desidero intrattenersi dell'affare 3 
credevo terminato, 
za dubbio, senza dubbio, În uî certo senso, 
Ma nel senso dalinitivo della condanna di uno del 
# dell'asoluzione dell'altro. 
ragione... 
— Non è esalto 
— “"erfettamente esatto. 
— Credo cho così la coni 
irrevocabili.. 
— Disgraziatamente. 
— Disgraziatamento? - 


ataron. 


ma... 


come l'assoluzione sieno 


ice la contessa piccata ma sem» 


pre calmissima.. Permettetemi di dirvi che non vi ca- 
di Corbiere sembrava mettere una maligna 
a ad imbarazzaro l'avvocato, ma se vi riusci non 
fu che per un istante. 
In poche parole egli riprese subito il disopra. 
precisamente perchè la situazione ha qualche cosa 


armi uo mi- 


ro e di strano che vi prego di a 
nuto d'attenzione. 

— Vi ascolto, 

L'avvocato | 
una piccola manovra alla sva pol 
samente di fronte alla contessa. 

Egli aveva guadagnato in pari tempo un po' di terreno 
ed erasi avticinatò sepsibilmente alla vecchia signora. _ 

— Che così pensato - lg chiese - oso permettermi 
questa domanda, della sentenzé clio ba condinvato Gio- 
vanni Montaron © piuttosto di Montaron, a dieci anni di 
ear 
Siate tanjo buona da rispondermi con tutta franchezza! 
To non PA giudicati 


aoneur de la Gigonniere fece compiere 
lirona e si trovò. preci 


=+ Eppyro, fo vdi fosto cafla fbe quella sentenza è il 
risultato d'un Brrorg, conose8 abbastanza i vostri senti» 
menti di onore 6 di giustizia pè ritenerò che vi affretto» 
feste a ripararo un sitio errore, qua'ora patoralmente 
la riparazione pon dipendesse ché galla yditra volontà. 

Tia ita mipposiine è tao laverostmll } - bbioiià 
Ma signdit di Coblro, 


tiorino per degli « amici » che vo'evano venire | 


embéato eredere. Quel che debbo 


— Non tanto quanto 
pi né siale convinta maglio di 


stabilire 


mo, è che realment è ingiusta. fl giari ha 
condi , mio cliente, non per- 
chè questi fosse colpevo'o ma perchè io l'ho difeso ma- 


lamento 


o una certa dos jodestia per conve= 


inchin 


— Vi sono doi casi - disse -in cui la modostia è quasi 
una virtà; è io noo no sono assolutamente incapace £ Îi- 
conosco dunque i torti miei © me ne accuso. lo ho cre- 
dulo scioccamente che In mancanza dello provo forme- 
rebbe i giurati su! declivio dolla severità e ho mantenuto 
il silenzio su ciò cle noi avvocati chiamiamo i fatti della 
cause, mestre mi bastava dichiarare la semplico verità 
per sirappare l'assoluzione che si imponeva. 

— Ah! 

— Senza dubbio - soggiunso l'avvocato Letanneur, = 
Tutti sanno che i giurati sono sempre indotti all'indule 


genza nello cause passionali, © quella tà ne era una di 
Brin'ordine. 

— Lo credete? 

— Se lo credo! — esclamò l'avvocato - ma io mi chiedo 
come mai ho trascurato la lesi emozionante che dovevo 
stenere e che era di certo il panto brillante della causa. 
E' si ura inconcepibile aberrazione la mia, che io stesso 
non riesco 2 Spiogarm 

La signora di Corbiere non era facile a lasciarsi impres- 

on 

’niForse - insinuò la contessa - potreste cadere oggi 
in una illusione di altro genere... 

L'avvocato scrollò il capo. : 

— No, signora - replicò egli -o quando vi avrò espo- 
gio i falli come, mi sono stati confidti dai clienti che bo 
difeso tanto male, converrete che la mia sola illusione fu 
di credere che col silenzio avrei salvato l'onore di una 
Biotanetta lasciando igneraro dal pubblico una relazione 
Silla qualo ua momo rispettato, il vostro, doveva uguale 

onto essera. compromesso î 
mori uigodrl di Corbiare aggrottò le sopracciglia folto "e 


Folchetto. 


attitudini speciali o si tion conto della sua abi 


i lo s00 labbra sottili si incollsrono l'uno sull'altro 
in un accesso di dispetto © di collera ; nei suoi occhi ba- 
lenò un cattivo sguardo. 

La vecchia interruppo seccamente l'avvocato cos 

— lo vi ascolto chiedendomi a che volete -venimo e 
perchè pigliato una specie di piacere. ravvivando dolori 
di cui dovete ben comprendere la violenza. Qualo è il 
vostro scopo ? 

— Lo sapete. Una ‘ingiustizia è stata commessa. per 
colpa mia. lo mi sono imposto di rimediare, nella misura 
dello mio forze, al malo da me fatto... Però, forse vi riu- 
f0itÒ... 

— Come? 

— Oitenendo la grazia del condannato 
il risultato non sarebbe dubbio. 

— E voi avete contato su di mo perchè vi assista nei 
vostri paesi ? 

— SÌ, infatti, vi ficcio assognamento. 

— Ebbene, aveto torto, sinceramente, 
torto, 

— Ributeresto sa 

lo sono rimasta estranea a qubi dibattiti © rimarrò 
ugualmente estranea a ogni tentativo per caugiarno il 
risultato. 

— E 

— inutile l'insistere, signore; 
forma. 

— E' impossibile. 

— irrevocabilmente - foce la contessa in tono che non 
ammetteva replica & 

lo pari tempo, quasi per affermare che l'udienza. ora 
durata abbastanza, fece un movimento per alzarsi. 

Na l'avvocato Letannour do la Gigonniere non si lasciò 
intimidire dalle grandi arie, della contessa. 

— No, signora = esclamò egli con un movimento ora- 

voi mi ascoltorete prima di 
pigliare una decisione definitiva, 6 oso dire, nel vostro 
proprio interesse. lo non so se voi conosciate bene i 
Rial è proferisco crodoro che li ignoriate Eccoli. 1 signot 
Rolando di Corbiere aveva, durante il suo. soggiorno in 
Cologna, messo gli occhi su dî una fanciulla porlottamente 
onesta sino ad allor 


Col vostro aiuto, 


avete. proprio 


la mia risoluzione 6 


Iità nol servizio © della sua velocità © prontezza 
nell orientarsi © della forza o resistenza. 

pi 
secondo le stagioni, ju ragione 
al giorno; per tre mesi del 
maschi dallo femmine perché altrim 
bolirebbero tropgo; in media si ritiene che ogni 
‘coppia dà un paio ‘al mese di piccioneini i quali 
servono a mantenere e accrescere ln colombaia, a 
‘provvedere al rinnovamento di quelle che aves- 
Sero avuto molle perdite © a costituirne dello 
nuové: il resto là al commercio. 

* abilità del direttore della colombaîa si rileva 
dall’ accoppiare piccioni dello stesso lipo, della 
slossa attitudine, 

L'addestramento del piccioni per imparare a 
tilornare alla loro colombaia i fa in modo pro 

ssîvo, cioè si comincia prima col portarli a 
località vicine © successivamento si aumenta la 
lontananza fino al luogo col quale la colombaia 
deve scambiare lo comunicazioni. 
in mi fermo sul modo di scrivere i dispacci, 
sui loro collocamenti în tubetti di penna ; ora fra 
‘Aquila 6 Roma si gottano' giornalmente & o $ co- 
lombi © percorrono lo spazio in ur'ora 9 10 mi- 
nuti, 


x 

A Bassano hannò avulo luogo i fuberali del po 
voro capitano Cugnetli in modo veramente so- 
leone. Si è voluto onorare l'ulficialeJschiavo del 
suo dovero fino al sacrificio. Infatti il capitano 
dopo la manovra si sentiva malo o gli amici ed 
i superiori lo consigliarono ad uscire dai ranghi 
per non proseguire a piedi la marcia dopo la 
Ricosissima manovra. 

non voll cedore ai consigli degli amici e 

disse 


— Sè per un piccolo male io lascio il mio 
stà, chi dà Îl buon esempio? E 
| CE faticosimente segui la marcia; arrivato al 
gampo; © fermatosi lo truppe per rendere gli o- 
ori al genera, egli aybito dopo, fitto i saluto 
colla sciabola, caddp fulminat 

‘Tutta Bassano col sihdaco in testa, tutta l'ufl- 
gialli della dimaigno soguirono lì farero; i te- 

lente-colonnéllo Virdis-Campus pronuncio sul fo- 
retro belle 0 commoventi parole. 
Lamanovra d'oggi 
(Nostro telegr. part.) 

AQUILA, 1, oro 5,36 pom. —. (Serpieri). 
conlfafforto dol Monte Bazzano, ad est di 
forma un saliente fortissimo @ imp 
fronte agli accessi ad Aquila, da Bar 

L'altura di San Demetrio forma poi una siretta 
fra la città Monte Luco, aperta a tanaglia col- 
l’Aterno bisotirice dell'angolo e avendo per bi 
stioni lo posizioni di Bazzano e Monticchio. 

ifende vano questa posizione i bianchi. (1° Corpo 
Corvetto) con 24 baltaglioni 0 14 batterie, desti 
nando la divisione Abate sulla destra doll'Aterno 
a puntare per Piarola su San Benedetto, desti- 
mando la divisione Orero sulla sinistra dell'Atorn> 
sulla direttrico della strada Bazzano-Sun Grogo- 
rio, e collocando finalmeate duo reggimenti o ire 
batterio in riserva alla Madonna dol Soccorso per 


aro un possibilo aggiramento da Paga- 
'empera 


ilo nero. assatiioro (2° Cerpo Rava) avova 
i: « una colonna prin“ipale formata 
ne doveva puntare su Dazzano ; 
sulla destra la divisione Bruti, rinforzata da cia* 
uo batterie leggiere, per Paganica-Tempera-San 
lincomo, dove'a tentare un” aggiramento sulla 
inistra avversaria; sulla sinistra inalmento soi 
ionî di borsaglieri dovevano attacca 
an Folico 0 Sant'Angelo su Piano 


Luco. 
Il piano di Dava era di tempore 
tro o di pronunciare l'attacco soltanto qui 


giore al 


cannone della colonna Bruti 
piuto l'aggiramento. 


aonunziasi 


La pr°sa fase della manovra fa costituita da 
‘n duello di artiglieria fra l'artiglieria nera da 
monte Vittor.no © 24 pezzi di artiglieria’ bianca 


* postati a monte l'azzano 
fotanto tutta la division Bruti con l'artiglierta 
Joggera sîla s0 Tempera in marcia coperti. 
Nella seconda foso l'artiglioria nera della terza | 
divisione prendo posizione ad ovest del contraf- 


forte di Non' celo contro l'artiglieria della prima 
divisione posta avanti a Pianola. 

Intanto )a dostra nera SÌ spiega sotto la. Ma- 
donna del Soccorso accolta dal fuoco di tro bat 
terio bianche o di sei battaglioni rinforzati poco 
dopo da un reggimento. 

ella terza faso la colonna principalo dei neri, 
guadato l'aterno one nd attae 
Gare risolutamonto la stretia, accolta dal fuoco di 
sei batterio bianche che da Îtazzino por scaglioni 
gi orano collocato nella forte posiziono dei Cap- 
cin 
La colonna sinistra=nera dei bersaglio 
combattendo contro le truppe del gi 
bate, lo alturo di Pianola. 


gonda: 
ralo 


La divisiono orero, coronate le posizioni in- 
manzi a casa Na-di, sostieno l'urto cenìra'e. 

Sulla strada da casa Rituodì a Bazzano le ca- 
vallorio dei duo pactiti si scontranc 

La Regina dal Belvedero di casa Nardi assisto 
& questo episodio. 

fatanto la divisione Bruti (neri) lasciano truppe 
a fronteggiare i bianchi in posizione a:la Madonna | 
dol Soccorso, sila per S. Giacomo verso Portà | 
Castello dovo avvieno un piccolo scontro finui 

Il risuliato della manovra è chevil partito del 

sonetalo: Nava ba occupato Aquila: e lo truppe 
anche ripiogano ordinatamente | 

Ii Ho hà elogiato le truppe. 

1 duo corpi di armata si accampano nei din 


torni di Aquila. 


Corriere Giudiziario | 
LA CONDANNA UN AVVOCATO 
itato di ‘750 diro, preectata al 
SOR RE Cato dI asi 20, aliante in ri 
Tenno Cacao e papi ott 

Sol furti le atosolzine grid tn 


CRONACA DI ROMA 


PEL XXV ANNIVERSARIO 
la gara di tiro a nogno 
II corteo dei tiratori, conte dicemmo, 
goito dal tenente colonnello Cisotti 

serale Do Rada 
Interverranno circa 50. plotoni 
capo quello di Brescin, custode della Land 
alla prima gura generale. 

Sul campo del tiro, que anno 
servizio 1520 individui, fra militari, aliovi carabi 
mieri è borghesi. 

dici saranno i concerti delle Società di tiro 
© 52 le fanfare. 

Vi porà anche il campo della fiera prosso il ber 
saglio mobile, consistente in un_ tiro Flobert, in 
chalels per fologratio, restaurants, giuochi di sal- 
Ambanchi, caft-cluntanis, © altri dive 
prezzi modlicisei 

‘Sono stali presi accordi per la isti‘uziono di una 
muova linca di 40 ompibus, che pari 
‘Sam Bernardo © passando per via Von 
Porta Salira, Vinlo Parioli, Acqua Acetosa, ira- 
sporterà. direttamente i tiratori. nl poligono, tra- 
Tersando un pontone di barche cosiruito sul Te 
vere dal genio militare 


di 


à da piazza 


Jeri sora si è costitui il Comitato per i festoz- 
ginmenti sulla vin Flaminia in occasiono della se- 
conda gara del tiro a segno. 

Il Comitrio numerosissimo ha ottenuto l'adesione 
di quasi tasti i proprietari della via sto 
Esso si-propono di aprire una soioserizione por 
Qarvandare all'uddoblo di più di 400 metri di 


strada con decorazioni di circostanza ed illumina- 


zione in varie sere, 
Martedi 


Da domani lunedi, causa i lavori della gara ge 
nerale, resto sospeso il tiro libero nel poligono di 


Tor di Quinto. 


tare dell'Acquacetosa ove 


sposizione cinque linee di tiro © dove apposito 


caricato della Società fornirà 
nizioni, 


x 
La direzione del Tiro hi 
dî stato maggiore sig. Edel 


diploma artistico che accompi 
stribuito ai tiratori 

A sinistra del di 
proietta i su 
dol Campidoglio. Al dis 
tante l'al 
palma 


loma vi è 


I vincitos 


del Tiro, 


Tatorno allo scudo sono incise le parole famose 
di Vittorio Emanuele: A Moma ci siamo e ci re- 
steremo. 


1 Congresso degli 


In occasione del 25° anniversario, anche 


fossori dei ginnasi elicei d'l 
allo festo della ‘capital 


settembre. 
1 profoss 
mgresso e che ad esso non 


rito, dovranno rivolgersi al presidente dell'Associa- 

ziono nazionale tra gl'insegnanti delle scuole 
che, prof. Serafino Rocco (Ancona, 

via del Liceo n. 3) e chiedere sabito la tessera di 


condarie cl 


riconoscimento. 
Por gii 


spocialo adani 


Ghiosto di 

converranno in Roma. 
Siccome il Comando della 

non può disporre di altro bra 


cesse, si è stabilito di rivolgersi al Mini 
guerra perchè voglia dar facoltà alle aui 


tri di altre provincie di per 
sione al Contato romano. ” 
La glornai 
La corimoni 
a Garibaldi ayrà luogo la mat 
alle oro 10. 
Alle 4 pi 
Poria Pia ovo avrà luogo l' 
pide © della colonna commen 


Alla sera grando illuminazione dei quartieri alti 
e 
IL CONCORSO DELLE BAUDE 
A VILLA BORGHESE 


alle 5 è mozza, noll 


del lago, si è 


sono prose 
quella 


per 
Bibbion: 


bando 
tonio Pierazzuoli 


ta dal mastro 
Sun Pietro in Casale, che ha 
Autonio Marzoccl 


corti si sono 


egregiamente eseguito il progr: 

socuzione di alcuni pezzi ha 

provocato gli applausi del pubblico che abbus 
iova all'esperimento. 

tervenuti abbiamo notata la presenza 


noi già pubblicato. L 


la di porta dol 


Le preve di questo © 


che gi 
Se ne attendono, como al 
cinquanta 


—_ —_ 
LINEA DI TRAMWAY 
ELETTRICA 
Pinzza San Silvestro-Ferrevia 


A TRAZIONE 


Stamano ni 
tratiay. elet 
degli Omnibus fra la piazza Sun 


pros 


primo 


piazza Cso na 
ta d 


LUN, No, Marcia militare — 2. Mercadanto, L Nor 
4a Porgh, sinfonia — 3. Verdi, La. Traviata, 
o @ finalo primo Verdi, U4 ballo in ma 

terso — 5. Valdtonto!, Leo eirenae, 
» H senatore Catigarle. — lei 
n di vivero in Roma il sonatoro Fragce- 


concessiono dell'auto! 
I giorno 47 corr, 
40 ant. i soci potranno esereft 


incaricato il colonne! 


aggi su di uno scudo colla ved 
ito una figura rappresen- 
in costume: classice, la quale offre la 


vendo già l'Associazione 
nazionalo tra gl'insegnanti delle scuole secondarie 
elassiche, cho ha sedo in Ancona, 
gresso da tenersi in Homa nella seconda metà di 


assici che intendouo intervenire al 


Mora 

La Commisione per gli alloggi bn tenuto una 
1a per avvisaro 

portuni allo scopo di far fronte 
logsi da parto dello Associazioni che 


lel XX mettombro 
dell'insugurazione del monumento 


si muoverà il cortso per recarsi a 


inugurato il concorso delle musiche 
bandito dal Comitato pei festeggiamenti a Villa Bor- 


ggi. alla prova solo tro 
‘diretta dul maestro An- 
uolla di Castiglion Fiorentino 

vanni Materazzi, © quella di 


icova gli amatori del 


sorso, che prometto di riu» 
ciro interessante, continueranno di mano in 
ranno a Homa gli altri corpi musicali. 


piantato dalla Società Romana 


riuniranno oltre Îl Comitato promo- 
toro tutti gli adorenti: proprietari, commercianti ece, 


militaro da 
le ore 6 alle 
farsi nel poligono 
saranno a loro di- 


solo armi 6 le mi 


di comporre. il gran 
agnerà il premio di- 


la stella d'Italia che 


Insegnanti 


i pro- 
prenderanno parto 


indetto un Con 


hianno sinora ado- 


mezzi 
ilo 


più op- 
numeroso ri- 


divisione di Roma 
de oltre quelle con- 
Jero della 


del XX sottembre 


‘amonissimo Giardino 


per maestro il signor 


collocati intorno al 


a musica dalla 
I Popolo nl Giardiuo 


0 detto, più di 


esperimento del nuoro 


Silvestro @ la atazione 


Jaawe, ricoperti 
Paula 


0 della Corta dei Conti, 
ri dello Stato 
rondo dall'abita» 


D 


è valenta maestra. 


Luigi Medici ha permesso ad una Commissione di trio- 
tini di collocare un busto raffigurante il triestino Gia- 
como Venezian, in una nicchia dello mura del Vascello. 

1) Venezian caddo il 90 aprile 1849 sugli spalti glo» 
riosi di Sen Pancrazio. 


fntelligento signorina 


im busto ni «Vascello » — Il marchese 


La Società velocipedistien romana iu 


via Sardegna, ha organizzato una gita socialo a Viterbo, 
in occasione dello grandiose fosto di 


. Rosa, tenendo 


il seguente itinerario: partenza dalla sedo socialo domani 


2 settambro ora $ pom. pernottamento alla Manziana, 
Kilom. 45; martedì partenza per Viterbo ore 5. Kilom, 46. 
Lega ferrovieri Italtani (Sezione di Roms). 
— ‘Giovedì 5 sottembre, allo ore 7 pra., nei locali dei 
club macchinisti e fuochisti via Principe Amedeo n- 121 
prima assemblea trimestrale. 
vira a 


N ferimento di terssra al viale Giullo 


Cesare. — Il e 
nani 45, conviva con Teresina Ianucci 
Grotte Castro, in ria Giulio 


ye, palazzo Ratti, 


iguuolo Calestine Patrignani, di 
d'anni 90, de 


Jersera verso Jo $ e mezza, la donns, alquanto srri- 
mozzata, attaccò briga col suo amante 0 armattsi di col 


tallo, 10 colpì si dorso è alla mano, recidendogii un tao 


LA feritrico fa arrestata ol il ferito accompagnato al: 
l'ospedale di 5. Spirito, Da quei sanitari veone giudicato 


uaribilo, salvo complicazioni 


15 giorni. 


). La domando 
ria Marghera 49, Agenzia per vendita 
mento di mobili ed oggetti di valore, 


sno. dirigersi in 
rato d'abbona: 


falsa agenzia In via Marzhera. 
‘Avviso è pagamento, comparso in parecchi gior 
curava un impiego di essttore, medianto 


L'agenzia era dirotta da certo Conto Clomenta, Il 


to Intascara Jo capzioni dei va 
correnti all'impiogo, che per altro si lasciara sempre 2- 
spettare invano. 


li questore incaricò il delagato Forcheim di faro una 


isita all'agenzia 6 questi potà accertare che il Conte 
non aveva È libri iu regola 0 nella cassa non vi era un 
centesimo. 

li Conto è stato quindi arrestato. 


La frastata del cocehiere. — Stxmans allo 


10, nel Corso Vittorio i) eoe-hiare del tram n, 19, senza 
alcun motivo tirò una frustata allo scolaro Amodeo Mar- 
coni, un ragazzino di 10 auni, colpendolo all'occhio si- 
nistro. 

La madre del ragazzo, Erminia, l'acctinpagnò all‘ 
dale della Consolazione dove i medici giudicarono la fe 
rita guaribilo in 10 giorni. 

Investito da seann. —A Torro di Vallo, 
fuori Porta San Rorlo, il bracciante Angelo Bosci, di 

Aspero (Alacorata) era intento a cavare della 
pozzolana quando fu juvestito da un masso di terra che 
gli produsso una contusione alla regione lombare. 

‘All'oepodalo dalla Consolazione, la giadicarono guari 
Mile in 15 giorni. 

La disgrazia di 
muta, — ÎÌ cuoco Cesai 
noto (Parma), in cas di certo Ni 
tia Arenula, montre premera del per 
botto, por una mosss falsa caddo, battondo il fianco de- 
atro talla botto stssta, e lu così: malo modo da rum 
porsì la sosta costola. 

Guarirà in 20 giorni. 


Osservazioni meteorologiche 


(atto nel R. Ossorvatorlo del Collegio romano 
Homi, | sottombro 

teo è ridotto n 0° al mara L'attacza 

i 59,90. 

inrometro a moszoitì — 750,2 

ua cemtizi,» masini 31,9; mis. 18,6 

Utalalità a mozcoli rolntiva 87; ansolata 12,51 

Vento a messoli — W di 


della 


ola Cronac 


a 


La virtà cininontementi 


diaro vo poteaso 
nel senso cl 

solini da quando inventò ll 
tivo di Parigliai 


utiparamitaria 
Hi dott. Mac: 


che non erano 
a di Koek e Pi 


zione ad 
tico e elinico non varis. Lo Sciropp 
riglina Composto del dott, Mazzoli 


vrarione di virtù antiparassitazia p 

Bosa a Daso di priscipii vegetali innocui o di rapido 

er questo fa premiato col più grand» premio 

bia valo clalità medicinale, cioò dal 
con la Al merito. SÌ 

metodo di neo 


Artifciai, irriconoseibili dal veri, che 
daloro è cho servono perfettamente alla marticazione. 


DI" OTTONI 3025 29 ro cià, MÈ 


SCIATICA Site ei ci 


IL DOTT. ADLER: 


‘9 allo 13 e dalle 1619 allo 


ACQUA TURCA _ 
Genuina tintura istantanea per barba e capelli 
IN NERO E IN CASTAGNO. 
ante tinture voanaro finora presentato Al 
patblici bel poche rianiskono È pregi della Vera 
Requn Tanem In quale 12 Jochi momenti rendo 
Aesasao ua etere. 
rata dai 00- 


fone, la lunga 
Jore, sua volta stabilito, la sua tanosuità pia saluto, 
tuoi 


1a tu 


di questa tiatura amo dei smigliori. preparati 
suo gouere, ed auche Il più ecouomizo, {a tea 
ita presso Carlo Bodo, ROMA, via dello Muratte 
{Palazzo Sciarra) al prezer di [> 2 la battigtia. 16: 
è apadizioîi fa pruvincia, aggiuigere 9% soatesi 


ro di divortire {1 

tti © doe gli scopi la Luna " li tassi 

tamente. È bravi artisti della compagnia ehe, sotto 
ne dell'ottimo 3, costituiscono ua i 

lo di affistassonto è di brio, furono ieri sera 

Appiaoditi 

i nera, Luna ‘e 


2 


le sorelle Ethair eseguiranno l'asecusio 


x 
x 


ognia Vitti rap 
acuti, di Camillo Antona- Traversi. 11 pab 


nuovi trionfi 


d'anore, fu nel Ps 


chiamando al 
0 la signora 


ol cdde 


pubblico sino all'entusiarmo, ven 
al protcenio © fù fastaggatitsima. 
L'impresario cav. Ciacchi regalò 


pra inciso questo parole; 


< Cesare Cincchi — al Mastro Giorgio dal 1630 — 
nl capocomiso del 1839 — a chi nel 1895 portò in A- 
morica — la giovano gloria del toatro drammatico ita» 
liano — Tina di Lorenzo — Lavorando così potremo 
sempre dire cha l'Italia è la scuola del bello — Fran- 
Gesco Pasta — arrivederci un'altra volta a Buenos 


anne 
petorne- 


Spettacoli del 1 settembre 


Valio (ore 9 114) — Com 
tura divo da Gennaro Pantalona 


Quirino (ore 9). — Cosipagnia d'oparette Gravina: 


Lo figlia di Mustafà. 


Manzoni (orè 9), — Compagala Do Martino: 75 


tatiomoni, 


Circo Ronio (oro 91) — Conpazala oquestre 


Mariani, Porrel e Pearson. 


Sferisterio sattustiano (or05) - Tatti i giorni 


Grando partita al pallone. 


Cronaca Italiana 


{Da Telogrammi e Cartoline) 


CATANIA, 30. — Il tipografo Matteo Cacciola, 


cadavere, 


x 
MESSINA, 1, oro 12,101. — Ri-orre oggi il gl 
liano 
città è imbandierata. 


sniversario del primo moto rivoluzionario 
iniziato a Messina nel 1847. 
Stasera vi sarà illuminazion 


traordinaria; suonerani 


i coscerti nella via Primo Settembre © nella piazza del 


Duomo. 
"Tutti i gioraati commemora: 


la gloriona data. 


x 
CAGIAARI, 1, oro 1,50 pom. — Oggi nol teatro Ci 
vico, davanti al uno sceltissimo pubblico la signora E- 
leonora Solinas foco una conferenza sulla « Primavera 
nella poesia », Parlb splondidamente, affascinando l'udi 


torio. 
Essa dimostrò u 
frase manifestò i suoi ponsieri. 


x 
PEURARA, 1, oro 12,30 ‘poro. — Lungo lo stradalo 
Conto-Ferrara, iersera allo 8 circa, venno trovato morto 
un vattoralo della ditta Carnevali, Era stato colpito con 
arma da fuoco, Fu rinvenuto adariato nell'interno della 


vettura. Ignorssi il morento dal delitto, 


FIRENZE, 1, oso 440 3° 
scultore di cani 60, Gpprofitindo dell'apouana da” 


pareati impiccavasi noila propri 


‘Turchini era stato già ricoverato ne! mazicomio. Da 


divorso tompo estarnara il proposito fatale. 


Lascia duo figli, uno trovasi ine Roma, l'altra cecilia 
che convivera col padre, dovera sposare fra pochi giorni. 


GENOVA, 1; oto 4350 p — 

a‘ ‘vendere 1 Soesto di Mil 
‘ contesimi la copia anziché centesimi quarao 
fa dozzina. Innaori la del distributore 


uito sì renzo ad un acoomolamento. 


SAVONA, 81. — Stamane” un dotonuto, trovata la 
porta aperta dello earoeri civili, lanciata" aperta” por 
la faga. La senti- 


Inavrertenza dal gnandiano, dar 
sella fron faoco. 


Signora so il dotenuto sia stato colpito emendo spa- 


rito dentro un giardino. 


PORTORECA! 
soggiorno bestissimo l'asa eletta colonia barun 
otto le dro amorose d'una ignota associazione 
irenenti, i quali, nel giro 


nenti da bagno 0 togliendo dai borse 
naro în emi contoauto. 


Si noti che tutto ciò avrieno in uno spazio circoseritto 


INFORMAZIONI 


LA FAMIGLIA R=ALE ALLE FESTE 
DEL XX SETTEMBRE 


Lo LL. NM. il Re o la Regina faranno ritorno 


a Roma Îl 18 corrente. 


Il XX settembro saranno prosenti alla capitalo 


quasi tutti È Principi di Caso Savoia. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Ml barone Blanc, redoco da Chambery, sorà di 


ritorno a Roma domattina: 


© MINISTRI DELLE FINANZE 
E DELLA MARINA 


1 ministri Sonnino 0 Moria sono rientrati a Roma 


stamane. 
IL NOSTRO NAVIGLIO 
L'Umbria è giuuta a Hakodato il 31 agosto. 
La Cutà di Mitano è giunta a Valona ll 81 agosto. 
L' Fvidano è giunto a Porzuali il 31 agosto e ne è 


rtito il 1° settembre. 
A PROPOSITO DEI TUMULTI SIC LIANI 
Il ministro Boselli 
difficoltà insorte rel 


lative all'ex-feudo Fauma 


comune di Realmonte nel quale ebbero Juogo i 


tumul 


narrati nei giorni scorsi. 


Oggi il Consiglio comunalo, coll intervento del 
prefeito, dell'iniendente di linanza © dell'i 
gnere dell'u'icio tecnico hanno — secondo 
Kee tracciato dal ministro Boselli — adottato u 
soluzione soddisfacente per quelle popolazioni col 


sistema dolla itanza dello terre demaniali diviso 
lotti e a benefizio diretto ed esclusivo 
dogli affttuari a condizione che coltivino il fondo 


in picco 


® lo loro fami 


di io 


Telegrammi gionti di colì affermano cho la 


popolazione è ora soddisiatta © tranquilla, 


PENSIONE DI FAVORE 


Il ministro Boselli con deereto d' 


in via eccezionalis 
Jo Rosi, im 
ciso in servizio pi 
conceduto 

prigabili alla ve 


iegato avventi 


disgrazia nel iu 


II Rosi 


jà pensione od indenzità. 


REDUCI E PARSENTI\ PER L'AI 


‘RI 


GLI ORARI FERROVIARI 


Quanto prima avrà Iuoeo in Roma una ri 


più volto chiamata 


lì Pasta fu un ricco 
astuccio una elegante targhetta d'oro massiccio com so» 


& 
va amore contrastato, gettomi dal 
terzo piaoo della propria abitazione, rimanendo informa 


lagolare erudizione. Con splendida 


— Certo Tobia. Turchin), 


ara vi 
furono molte grida e fischi: iutorronata Je guardi arro- 
sirilloni ma più tardi li rilasciarono; in se 


TI, 28, — Questo delizioso paovalio, 


i gioral compimoo 
drain stare di Gatacodi2 fr patecando ol 
ul'parto de de 


occupò per sciogliere le 


del 


Arma di artiglieria, — Corporandi dei baroni D'A. 
varo nobile Alessandro, taneato-colonnello, aiutante 
campo effettivo di S. M. il Ro, esonerato’ dalla carica 
Soddetta, por compiuto quadriennio, nominato alutante 
di campo onorario di S. AM, e destinato al comando di 
artiglieria da campagna di Milano (comandato allo ispet- 
tornto di artiglieria da campagna). 

Fusi (dei barozi) cav. Vinconzo, mag. fonderia Na- 
poli, collocato iu aspettativa per anzianità — Nooì Win- 
derilng, cap. 3 artiglieria, comandato a prostaro servizio 

‘maggiore presso 'l comando della divis. milit. 
scenza, continon como contro pressa il comando 
dell'XI corpo d'armata. 

‘Arma del gento. — Vendinois cav. Gaglielmo,. mag* 
giore 4. genio, nominato aiatanto di campo efettivo di 
S. 6. Ra, 

Asrighi cav. Giacumo, tan. colon. direzione goniò 
asferio direzione genio Ancona (comando locale 
eli Pallavicini cav. Gustaro, id. collegio 

ia. ia. Torino (comando locale Novara) 
‘Attrodo, id. a disposizione 

direzione gonio Ancona), cessa di essere com 
contro ed è comandato collegio militare Messia, conti. 
nuando a disposizione. 


PER GLI EX MILITARI DI CAVALLERIA 
Il ministro della guorra. ha determinato che tatti i 
militari di cavaleria attualmente allo armi, provenienti 
dagli arrolati volontari, i quali cessarono dalla qualità 
di allievo sergente per qualamus motivo, e rimasero 
quindi aseritti alla forma di anni quattro, giunta le di 
po per cesi emanata, 


1 militari 
1872 od a 


i quali furo 
in cavalleria prima dolla chiamat 
rispettiva classo a che poi comaruo, per que 
gione, dalla qualità di alloro. strzunto; imp 
500 avessero assunto questa pisizione sarebbero stati 
ascritti alla forma di tro an. 


RICOMPENSA AL VALOR MILITARE 

E atata concessa la modaglia di brouso al valor ml 
litaro al sottotontate di fanteria dall’8S» Roletto En- 
rico porehè il 1° aprile 1835, fa Aqcoma, ni nianciò co- 
raggiosamento insisme ad altro uÎiclalo fra tro rismanti 
che ai scambiarano dei colpi di rivoltella è con l'aiuto 
di dotto ufficiale riuseì a disarmare uno di essi o quindi 
è trazlo ia arresto. 


I Sovrani ad Aquila 


(Nostri telegrammi particolari) 


AQUILA, 4, oro 12 m. — (Renalo), La Rogina 
non usci fersera porchè stanca dol viaggio. Il Ro 


iersera si rocò col goneralo Primerano a visitare 
l'ospedale della Croce Rossa, ricevutovi dai dot- 
tori Postompaky e Mazzoni, delia Società, o di 


modici. militari 

fersara il Ro invitò a pranzo tuttî gli uffciali 
superiori del 1° Corpo d'armata; 

La serenata, preceduta da una grando e riu- 
scilissima flaccol ta, fu di un effetto sublime. I 
Sovrani vi assisterono dal balcono, Applausi senza 
line. La tiaccolala era procoduta da quattro con- 
certi. 

Tutta la citti era illuminata nello vio o nello 
finestro dello case. 


Ore 2 pom. 
Staman la Nogina accompagnata dalla mar- 
chosa di Villamariaa, si è recata carrozza al 
villino della baronessa De Nardi per assistere 
alla manovra. 
Moltissime vetturo con lo signora aquilano fa- 
covano sogulio a Sta Mugstà 

Alle (i la Regina io ritorno in cià. 
Quindi a piedi, in mezzo ad una folla cho l'ac- 
clamava freneticamente, si è recata alla chiesa 
di San Marco per udirsi la messa 

Nella chiosa erano tutte.le signoro aquilane che 
fucevano degna corona a S. M. 

Duranto la messa fu cantata l'Ace Maria 
Gounod 

Il Re è uscito di palazzo alle 6 e mezzo in 
compagnia dol gen. rimorano © si è rocato al 
cole Bazzano donde si dominata completamento 

vasta località ovo avova luogo Ja manovra di 
slamano. 
île 1, ancho il Ito fece rivorno in cl 
Porta Castello fra lo acclumazioni della folla che 
si aocalcava sulla 
Domani sora il ite o la Necina assister 
una serata di gala nel teatro Comunal 
ppresantata La Gioconda. 

| sovrani Sulmona 

SULMONA, 1, oro 3,15 pom. — Domattina i So- 
vrani necompagnati dallo Sutor verranno a vi 
sitaro Sulmon 

Vi arrivera 

di eivdaco ha pub 
sto per la venuta dello LI. NI. 

Farvono i preporativi por ricovero degnamente 

ni La'citeà è Wbondierata. Un grandioso 

69 È stato eretto all'ingresso doi ‘giardini. p 
blici, i cai viali :ono stali ornati con grandi pon 
soni 
il Alunicipio è splendidamente addobbato ed 
ornato con trofei @ llori. 

So gnsd 


oggi 


tri telegrammi particolari) 


di 


è 


° | NIlANO, 1, ore 2,20 pom. — La lotta per la 
elezione al V collegio procede fiacca. Alle 10 di 
stomano appena quattro seggi su sedici erano 


costit 
Il partito socialista tu 
con a tracolla fascio rosse ricamato In nero di» 
| stribuivano dei foglietti raccomandanti la riele- 
zione dol Barbato. 
Si credo che il Moss 
zia, avrà del voti 


d onta della sua rinun- 


Ore 5,20 pom. 
Ecco ll risultato dell'elezione : votanti 2383 — 
Barbato 2182, Rossi 149, Dispersi 57. Nessun 


incidev 


GENOV 
che la votazione 

Concorso discreto. 
rioi, 


| procedo senza alcun ine 
Si prevede ta riuscita del Bom 
x 
9 pom. — (Scinta) — 
0 dello schode, Giusopp 
Do Felice Giulrida ebbe voti 1162 

zano solo lo sezioni di Motta e di Mister 


CATANIA, 1, ott 
ierimioato ora lo 


jb 


| a folla staziona dinanzi alla sodo del Ci 
| ‘Un manifesio del pro'etto, affisso allo canto- 
| nato, proibisco qualuaquo dimostrazione. 
| 


EVA, I, ore 6 pom. — (Veritl. - Inscritti 


dol col'egio 3465. A Cessna o a Riversano i vo 
tanti furono 517. Barbato obbe voti 505; Forlim- 
popoli votati 157, Barbato no ebbe 159; a Der- 


‘hard 


Cesenatico e di Montiano. 
rà nel collegio 
sia oltre 300 voti di 
ioni enerali. 


| meno lo docorse 
x 

| BUDRIO, 4, ore 6,30 pom. — Costa ebbe voli 
| 1196, Mirri 496, 

Nancano tre sezioni di Molinella che non pos- 

sono variare l'esito definitivo dell'elezione, 
dr nil 
Agitazione a Bajonne 


Ser addivetiro ad una riforma radicato degli e PER UNA CORRIDA DI TOMI 
ari, principalmento nello provincio merilio- (Nostro telegramma part.) 
4, ore 4,50 pom. — (/uterim). Oggi 
7. a, BOLLETTINO MILITARE... ,, [5 dovora tere a cono una corrida di tor, 


toria — Galenzzi cav. Petdinsni 
fanteria, esonerato dalla co 
pito comudo 1 battaglione — 


Arma di 
tato, riceditottore deposito all 
som, traglerito talo nl depositi 


orforgschio — Bertola Vittorio, id, id. id. Portétte- | 
‘Anche le Tiua di Lorvazo, cho trusciaò più volle dll ohi id. HM. bd Palmanova, 


col celebre espada Mazzantini. 


9: | ‘gr ordino ministoriale stamane si espulsero i 


toreri, malgrado le proteste degli abitanti 0 del 


sco, | municipio. 


| "il prefetto fece chiudere l'arena occupandola 

| cen cinque brigato di gondarmeria a cavallo. 

| °*L'agitaziono è vivissima nella popolazione. Nu: 

| morosì forestiari erano venuti ad assistere alla 
Corrida, Sì convocò d'urgenza. il Consiglio muni 
cipalo. 

| 2% ministro dell'agricoltura, Gadaud, ossistotta 

| all'inaogurazione del concorso regionale agricolo 


| di Vieano. 


‘ato un alfottuoso manifo- | 


avia si agita; dello donne | 


sE morto atanoto nl suo palazzo 1 princi 


Mustafà, figlio del bey di Tu 
grandi lunorali. 


la 


4 


Gli furono fatti 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile, 


Nella uotta dal 90 al 91 agosto, dopo Jngxe erudela 


malattia copportata con angelica. rassagnazione, s'iavo- 
all'affitto del consort Luigi e del tro giovani figli 


Guendalina Gauttieri nata Narducci 


seno un cult 
caritatarole, 


La famiglia Geri, col più profondo dolore, annenzia 1a 
morta improvrisa del auo cara ed amato 


VINCENZO GUGLIELMO GORI 


arrennta a Montacatini il 29, agosto 


II trasporto fasebro dalla saziona 


Campo Verano 


avrà luogo domani 2 soltembre alle ore ©. 


di atima © di affetto avuto, 
tam dome 
anche a quegli 
personali ringraziamenti. 


Roma, | nettombre 1805. 


IDENZO GANOFOLI, per lo dimostrazioni 


ica, rendo lo più. sentite 
miei ai quali mon ha 


Biscoglie, 


ocessione della sua avon- 


azioni di grazia 
potuto far tonera 


20 agorto 1895. 


Le cinque importanti vendite 


dello q: 


li ieri demmo tutti i det 


agli © che hm 


luogo da domani 4 a tutto Sabato 7 corrente ore 10 


tim. nel 1° Pieno mibile del 


Corso. Vittorio Ema 


pianoforto seereiaire Kricgosteln, 
posaterie, porcellane, e qua 


redatto dalla Ditta di Via 
Roma per lo più e 
mo affidato G. Castelli e 


del Regio Governo. 


Gli olenchi trovansi anche presso il portiere 
locale suddetto che è d'aftuarri Patent 


Palazzo Serafini 


Figli con patente 


Roma - L'Hotel d’ Europa - Roma 


SPECIALITÀ 


ilo fino ai 12 auni 


Regio 
10 e 2% giunasiale è 4° @ G* per la licenza, si 


* * GcoNo AI SIGNORI RIVENDITORI 


Bagnoli fix: 


Jagni termali, idrotorapici è di mare. = 


Fironz 


L. 0,60 grazione sestolo coa 


Piazzo di Spagna 
Sarà riaperto 


Afignoneti 
l 10 corrente: 


PRANOESCMINI, Proprietari 


pelleria Romana 


msioni è restonrant. — Aperio tot 


Riconosci 


È n 
tore elementare, tech 


ginuasiale. 
46, fino si 1 


FABBRICA 


so. 
MECCANICA ‘DOTE 
FIRENZE 


COLLEGIO MARGHERITA — 


CONVITTO MASCHILE - XVI anno 


di 


to ottobre, 


Premiata con 18 Medaglie - 3 d'ORO 


- Tio e Fusti di 
landese, - Anmos 
Accessori 


) otto Ja capualtà 

(trici è draspa 
per botti e cantina 
shiesta, +® 


Vedi arriso 


quarta pagizào 


Live una la sentola dal propr 


Collegio Taverna - Palma 
ANNO XXIV 


irregolari \uteroì hccelera 


paratoria, Istituto in di 


NON PIÙ DU 


atore € Tam: 


enza seu 
a 


n 


BBI0 


sulla freschezza della Uova 


si grazione nuovo apparecchi 
perdistingu 


INDISPENSABILE IN OGNI 
“faviare attore ‘o vaglio a Cne 
da 


a a Cario Bode, 


FAMIGLIA 
AR 
da 


sconto ni ehincagiieri e rivonilitori. 


Finissimi 


faziono delle muo” 


riglia 
la stagione e 
per bagno sc. 


Molto adatti 
REGALI 
Spotisco franco a domisilio contre 
x 5 bose 
0» 
PI 

25 


1,90 »_ 
140 eleganti. 


CARLO B 


‘dallo Muratio, palazzo 


tofumi Omen 


= Scelti 


L'eleganza introdotta nella ces 


ivo boccette da 
co fa 


profumi, hanno destato  orunqua 
impatia. 
va, por fazzalotto, 


Utile por 


ome 


Graziosi 


cartolina-vaglia & 


sta prof. assortt 


QD 


Appendico della Tetsoma I 


LA PRINCIPESSINA | 


Grande romanzo inedito di P, SALES 


pro Luaiona i tar detta 


19) 


Proprietà Utteraria del 


EN, ds to di collera, voi non 
sapete quollo che sto per dirvi... Ora dunue, io avevo 
bi'ogno di assicurarmi che. voi eravato infelice perch 
non ci sentivato vicini a voi... © adosso non dubito più... 
‘Avovo bisogno di rendermi conto del posto che voi oc- 
cupavato nol cuore, nella vita dei miei genitori... adesso 
so che vi amano come figlia... Quanto a Nataci'a voi non 
ignorate qualo alfetto fraterno ella nutre per voi. Per 
loro tre voi dunquo fato già parte della famiglia... 

Oh; Diot.. Ma.cha gusto. ci trovate a dirmi cose 
simili. Mi togliete fn quasto. modo-il coraggio © la ras- 
segnaziono che mi sono tanto necessari . 

— Non è da questo punto che vi abbisogneranno co- 
raggio © rassegnazione, ma per il mezzo che ho trovato 
perchè la vostra" vita non;scorra qui in ‘un isolamento 


al quale non potremmo re%ar rimedio:@ sollievo. che in 
— Abimé! - esclamò Alessandro. prendendo Ja mano 

anni non l'avete veduta più di quattro volte! 
così grande, così. dolicato, traboccante di tenerezza, non 
No, perchè vi sopirereste da noi's6 nonni ci met- 


sità cha non, sarì completa sincl 
a noi... Potòtà sopratutto 
cho vi adora în silenzio dal 
6 non sa n'è accorto: che nel 
parato, da voi. 

Un ‘essera cho mi ade 
ignor Alessandro, 
— Un essero cho vorfebbe essero bollo, elegante, ricco, 
por deporro ai. vostri piòdi l'omaggio di tin amore degno 
di voi. 

— Dall'azore?.. Ma posso io avero inspirato amarò?... 
Mio Dio... mio Dio. cho cosa dita mai. lo cosi bruttace 
fo che sono così poca cosa”... Ob, non abusale dolla mia 
somplicità signor Alessandro! 


non abiteceto in, mazzo 
la folicità di ua ‘diseredato 
jorno in coi vi ha. veduta, 
momento in cui è stato. sa 


ra ?..: Che adora mo, meta 


Egli si pose dolcemente ginocchioni. 

— signorina Leontina, voi siete deliziosamente bella... 
e, salvo quatto di Natacha, no 0 volto che mise 
duca più dol vostro... Voi avato gli occhi di una bontà 
infinità, nei quali ho letto sovente che voi possedoto l'a- 
nima di un angelo; ed io sono umiliato — e come non 
lo sono mai stale ancora ia di ‘non 
simile agi E vi scongiuro di aver pietà 
mo, di di icalo, di non vedere 
cha il mio amore che ti 0lfra.. olfro con tutto il 


cuore. 
— Ohm Ohu. Ol. signor Alo 
Ella si appoggiò alla spalliora - della sedia, crodendo di 
venir meno: 
Ma una daliziosa sensazione la sorro; 
bolezza 
la potevà èssora a lla ora roalmonte amata. 
Ella non aveva moì pensato che ciò potesse accadere, 
6 nemrono. che. ella. povossa provare ua sentimento di- 
vorso dall'a 
È noudimeno si... qualche cosa di.strano si manifestava 
lei ozui qualvolta udiva Alessandro suonare il violino, 
0 si era spesso immaginata cho soltanto la musica’ pro- 
docesso in loi questa emozione: 
Però la ‘musica dogli altri non le produceva il: medesi- 
mo elfoito 


a nella soa de 


fl.auo buon senso non si la forza.di ricusare. 
— Siguoripa.. signorina 

ondo!o ambo Îemani — 
fi otosa 


Ella si amento, poì si ‘slanciò verso il povero 
gobbo che paventava di'aver fallito. 
E io baciò in fronte. 


scintilla fra due buon 


Fà questa come un 
li osì cingorla con lo braccia la cinto!a ela trasso 

Ed etli mormorò 

— Non #0 più quello cho fai faccia... ob, signdr Ale 

indro... non so più ciò che thi faccia, 

L'amore l'aveva ‘annientata. 

Stoltero un lango istinto ia silenzio ; poî, pocò a potò 

posero a piangere insieo, viso coniro viso, 


È poi Alessandro mormorò 
— Valeto dunque ossore mia moglio? 
T Vostra moglio } 

— Poichè ci amiamo! 

— E° possibile ? 


— Al po 


in euì siamo vi sarobba forse un'altra so- 
sapete voi? 
e Alessandro, gidrairmi che non lo fato per 
per. strapparmi al mio isolamento ?. 

vi voglio solamente perchè vi amo... E se sape- 
i rato... riconosconte... di Accettarmi. 
non sono... come gli altri uomini. 
lo - disse. ella con. trasporta,» pochi uomini 
Hanno ‘il vostro cuore ad il vostro. talento». Ed è appunto, 
si, è questo cho mi fa esitare: 

La tornava a invadero la tristezza. 

— Non 0so accettare, vedete, perchè ho paura: che un 
giorno mi dolibiato deplorare. 


tà. 


— ia 


— Sia. sh... quando sirota diventato colébra!... 

non ‘la diventeremo insieme? Perchè ho volto în 
mento inolti progetti questa motte'.. Noa ho dormito 
un'ora, lo, certamente, ho la speranza di gundagnare di 
cho vivere per tutti duo; ma voi siete troppo liera - par 


Non sapeva, ancora credere in modo definitivo. 
esclam nidro con una lista 
azione... non è già così ui Non Ho già 
rice » bacio di fidanz 
amico mio è Mi paro 
da cui non t armi 


gontina, ve l'assicuro; 
vete consentito! ed è 
sognamento. 


stenza, su quali 
le nostre risor 


sorso possiamo fare a: 
ono... il talento di cia: 
— Ol... quanto al mio talento, esclamò Leontina con 
sincera modestia!. 


.— Il vostro lalento è uno doi più fini o delicati che 
iò nii conosca... @ voi - meriteresta abbigliamonti 
così belli come quelli della casa por la quale lav 


Oltre a-ciò voi possedeto doti d'ordine, ‘di economia 
ln bravo Îl primo piano della nostra casa in via Mogador 
è liboro....noi lo prendiamo a fitto 

— lina pigiono cosi grando.. amico mio!... 

— Ah se sapesto come mi sento audaco che accon- 
sentite ad amarmi... Dunque prendiamo a fitto quel primo 
pio lamonti: del concorto Colonne 0: dol- 
l Opé 


do ira sei mesi. permetteranno di 
pagarlo simo al giori spose... © 
dovrei. esser rio disgraziato per ciro. ad 
ayero dello lezioni ed accrescere così i nostri introiti... 


È poi bisogna. mettero.nel conto quello. che guadagnereto 
xol, Leontina, con cinque o. sei operaie... Faremo fortuna 
Leoati 

— Bri vostri gonitori!... È Naiacha?. 

T Essi vivranno al piano superioro aiutati da noi, 
naturalmente, tanto più che il salotto di Natacha mi ser- 
virà par lo mio lezioni. Ho tutto studiato, e tutto prov- 
veduto... Se ti dico che la scorse , notte non ho chiuso 
occhio = 

Nella sua falicità egli ci si lasciava trasportare, proprio 
como papà Cipriano. 

— Nangeremo insieme la buona ci di mamma 


I 
tamente pietà di noi, non ci. manderà un 
che sarà il ratto. vivente della eta cara ‘nodi pate 
— Oh. dei figli ;i 
Leontina arrossì 0 pormiso/ad Alessandro di’abbraéciaria, 
id ella ripotò: 
Epossibilo ... è possibilà ? 
E fu, di bel nnovo, li ti per svenire. 
A udiro Alessandro, pareva che tutto ciò fosso git una 
realtà, e Leontina mormorava : 
— Ob sarebbe... troppa felicità tutta în ur tempo; 
Vedersi maritata, alla testa di 10 stabilimento pres 
sparo, ‘adorata da tuttà la suà famiglia © madre?.. 
Ma ret 
Questa era la più bella di tutte le sue speranza.» 0 
amento si roalizzerobbo perchè Alessandro lo diceva 
con-tanta sicurezze. 
Ma una impressione di gelo la invase tutto ad-ua tratto 
ed-uscì in questa parole 
— Al, no'... Vi dico che non è possibile, aniico mio! 
Voi non aveto” pensato che quando si ha una sorella 
come la mia, noù sì può'entrare in una onesta famiglia; 
mamma Lio o papà Cipriavo non vorranno mai ? 
— Sposo forse vostra sorella ?.... E noî artisti non sap- 


piamo forse moglio di qualunque altro quanto bi 
essere indulgonti con le dobolezzo degli altri * Mio padre 
badro non vorrano ‘so non (udlo_ clio desidero 
È poi, Leontina, c qualo considerazione 
bo impedire di’ essere l'una dell'altro 1 


,, non volete intendere nessuna obbiezione t 
Non voglio che essere felice ! E voglio che vi mete 
tinte l'abito più bello ed il cappellino più civattuolo;ss 
perchè andremo subito subito a casa ad annunziare loto 
la buona novella... 
— Ah, non oserò maî - mormorò la giovane, 
Ella, mosso aneora qualche difficoltà; chiese na iglonto 
@ duo di riflessione, tirò fuori il pretesto che i 
di Alessandro e Nalacha dovevano essere consultati; che 
bisognava studiare i progetti concernenti l'avvenire, 
Ma Alessandro, adesso che era veramente uomo, al 


modo. intermittente... Voi non avete più famiglia, signorina... 
Ho mia sorella { 
gli Keootina - por quanta indulgenza voi consgrviato por 
quella povera traviata, riconoscerete con. mo ch: in due 
Leautina chinò il capo. 
— Di guisa cho - continuò Alessandro - il vostro cuore 
sa a chi darsi 
— Ma a totti voi. i 
Lita.. © quasto ci arrecherà una diminuzione di spesa. 
tesi di mozzo io... Per mala sorte. sono costretto a_pre- 
garvi di acconsonlio; per quosio, ad un gran sacrifici! 


accettaro di non lavorare più, ‘spocialmente quando i Tutto il giorno cinscuno attenderì al propria lavoro, © la 
vanno tanto bisogno di riposo... sera ci riuniremo © siccomo ci amiamo tutti. profonda- 


chè aveva ispirato amore, aveva l'entusiasmo rapido 4 
strabocchevole di suo padre. 
Forse che avrabbe potalo tener nascosta ‘at’ suol la 


E adesso si accorgeva anche lei che 
ora già formato un logame.. 


fra loro duo 
fra lei così esile, e-lui asso- 


— 0h, so posso fare qualche cosa che possa. riuscirvi | Jatamenta diseredato s. Lavorare lano accanto all'altro... | mente, ed ‘andiamo perfettamente d'accordo, ah!... sa- | propria felicità? —— 
gradito, signor Alessandro !. Oh... maî.. mai, ella avaya osato sognaro l'amore... E |. Eeco che giù mi lascio vincere da questo sozno.. Mio > remo assai più contenti di iersera... Perchè so ci avesta ._— — Mia cara Leontina, essi lo leggerebbero ‘sicuramente 
Voi potete completare la felicità di tutti noi l'amòro era venuto senza farsi sentire. o, malgrado tutto *.. mio Dio... è mai possibile”. veduto iersora... E chi sa sa presto; Dio avendo comple nei misi occhi 
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